
Un nuovo terremoto per l’Ama
Il presidente accusato di molestie
Il sindaco Roberto Gualtieri ha già indicato il successore di Daniele Pace

La Procura di Roma ha chiesto il rinvio a giudizio per l’accusa
di violenza sessuale ai danni di una dipendente dell’azienda

L’emendamento ‘spalma-
crediti’ al decreto superbo-
nus prevede che le spese
sostenute nel biennio 2025-
2026 ricorrendo al superbo-
nus siano detratte non più in
4 anni ma in 10. Si calcola
che per il prossimo anno le
detrazioni fruibili ammonti-
no a 6.211 milioni di euro,
mentre per il 2026 l’ammon-
tare è pari a 5.780 milioni,
per un importo complessivo
di circa 12 miliardi.
L’emendamento prevede
anche delle penalizzazioni
per le banche e le finanzia-
rie. Il provvedimento stabili-
sce che dal prossimo primo
gennaio per banche e assicu-
razioni che hanno acquista-
to crediti un corrispettivo a
meno del 75% del valore
nominale, cioè meno di 82,5
euro su 110, dal primo gen-
naio 2025 tutte le rate
annuali utilizzabili “sono
ripartite in sei rate annuali
di pari importo”, contro le
precedenti 10 annualità.
Salta inoltre per tutte le ban-
che anche la facoltà di com-
pensare con i crediti del
110% i contributi previden-
ziali dovuti per i dipendenti.
“Adesso purtroppo ci sono
grossi problemi per conti pub-
blici. E nessuno sottovaluta
questo problema ma bisogna
anche stare molto attenti a chi
poi subisce le conseguenze di
restringimenti. È per quello che
io ho chiesto già nella finanzia-
ria - e qualche risultato l’abbia-
mo tenuto a tutela soprattutto
dei più deboli alcune regole
migliorative -, così come voglio
vederci chiaro nel nuovo testo
che è stato presentato stanotte
dal ministero dell’Economia e
finanze. Bisogna presentare
molta, molta molta attenzio-
ne”. Lo ha affermato il segre-
tario di Forza Italia Antonio
Tajani. “Il superbonus in teo-
ria sarebbe stato una cosa molto
giusta, avrebbe dovuto rilancia-
re l’industria dell’edilizia,
avrebbe dovuto migliorare le
nostre case -ha osservato - ma
poi purtroppo ci sono stati trop-
pi imbroglioni e ci sono state
gravissime carenze nei control-
li per cui poi si è finito di fare
tutta un’erba un fascio tra chi
aveva lavorato e chi aveva
imbrogliato, finiti in un grande
calderone”.

GOVERNO

Superbonus, 
emesso il nuovo
emendamento

Ecco cosa cambia

Esplode un nuovo terremoto per
l’Ama. Il presidente Daniele Pace
rischia il rinvio a giudizio per vio-
lenza sessuale. Un nuovo caso da
gestire per il sindaco Roberto
Gualtieri che ha già indicato il
nome di Bruno Manzi, attuale
capo di gabinetto della città metro-
politana di Roma Capitale, come
consigliere di Amministrazione
della municipalizzata dei rifiuti di
Roma che assumerà successiva-
mente l’incarico di presidente. La
notizia trapela da fonti del
Campidoglio ed è stata ribattuta
dalle agenzie. Una mossa, con ogni
probabilità, figlia del procedimen-
to che vedrebbe coinvolto Pace. La
procura di Roma avrebbe infatti
sollecitato il processo per Pace e
ora spetterebbe al gup vagliare la
richiesta. Secondo l’impianto accu-
satorio Pace avrebbe molestato
una dipendente dell’azienda negli
uffici della società. Una vicenda
che risale all’estate scorsa secondo
quanto afferma la vittima nella
denuncia che è stata depositata a
piazzale Clodio nell’ottobre del
2023. Nel marzo scorso Pace era
stato interrogato dagli inquirenti.
Sempre secondo quanto riportato
da la Repubblica, l’avvocato
Alessandro Picozzi ha dichiarato
che per ora a Pace non è arrivata
nessuna richiesta di rinvio a giudi-
zio, preferendo non commentare
la notizia. Fatto sta che nelle ultime
ore sono stati si stanno susseguen-
do le richieste di un passo indietro
di Pace, dai sindacalisti ai politici.
“Rappresenta un fatto gravissimo sia
per i reati contestati, che per la fatti-
specie”,hanno ammonito Natale Di
Cola, Segretario Generale della
Cgil e Giancarlo Cenciarelli,
Segretario Generale della Fp Cgil.
“In attesa che la giustizia faccia il suo
corso un dirigente che ha a cuore
l’azienda e la città dovrebbe di sua ini-
ziativa fare un passo indietro. Sarebbe
dovuto accadere già mesi fa, quando si
è aperta l’indagine. Per questo - pro-
segue il comunicato - ci aspettiamo
che il Campidoglio intervenga, sospen-
da Pace affinché l’azienda possa lavo-
rare in tranquillità e prepararsi al
meglio per il Giubileo del 2025 e tuteli
la lavoratrice consentendole di tornare
a svolgere le proprie mansioni in sere-
nità”.

In crisi per amore tenta il suicidio
Salvata in extremis dalla mamma

È la madre di Giulia (nome di
fantasia) a mandare una lette-
ra di ringraziamento alla
Polizia di Stato per aver salva-
to la figlia che voleva togliersi
la vita. Qualche giorno fa la
donna, preoccupata perché la
ragazza era molto triste e sof-
ferente dopo la fine della sua
relazione sentimentale, non
riuscendo a parlare con lei
telefonicamente e sapendo che

si era allontanata da casa con
la macchina, temendo per la
sua incolumità, è andata negli
uffici del XV Distretto Ponte
Milvio a chiedere aiuto. Il poli-
ziotto che ha preso la denun-
cia di scomparsa, capendo la
preoccupazione della signora,
ha immediatamente contattato
la sala operativa della
Questura fornendo le descri-
zioni dettagliate della 28enne,

la targa dell’auto a bordo della
quale si era allontanata e chie-
dendo la localizzazione del
telefono. Nel giro di pochissi-
mo tempo il cellulare è stato
rintracciato in zona
Montesacro e lì sono state
inviate una pattuglia della
Sezione Volanti ed una in bor-
ghese del XV Distretto.
All’arrivo degli agenti la
ragazza era dentro la macchi-

na priva di sensi, con accanto
una bottiglia di Vodka mezza
vuota e diversi blister di psico-
farmaci: chiamata l’ambulan-
za, i poliziotti sono riusciti a
farle riprendere conoscenza e
l’hanno poi affidata agli ope-
ratori sanitari che l’hanno por-
tata in ospedale per le cure del
caso.

Sbranate dai lupi. Questa è stata la triste sorte tocca-
ta a circa venticinque pecore aggredite da un bran-
co di lupi la notte scorsa a Monte Abatone. Il greg-
ge appartiene a Graziano Flore, storico allevatore di
Cerveteri, che da qualche anno sta riscontrando seri
problemi nel portare avanti la sua attività. “In pochi
anni ho perso circa 300 animali a causa degli attacchi dei
lupi”, afferma ormai rassegnato. “Nonostante alte
recinzioni, queste bestie ieri notte sono riuscite ad entra-

re nel mio terreno dove tengo le pecore e una volta all’in-
terno la strage. Oltre alle 25 pecore sbranate e uccise,
un’altra decina mancano all’appello”. Una situazione
per la quale si chiede maggiore attenzione e inter-
venti seri e imminenti, altrimenti insieme all’azien-
da di Flore, a Cerveteri dal 1985, tantissime altre
rischiano il fallimento. “Il problema è serissimo. Non ce
la facciamo più. Nessuno ci aiuta e noi saremo presto
costretti ad arrenderci”.

Sbranate dai lupi
L’attacco del branco a Monte Abatone, uccise venticinque pecore
La disperazione di Graziano Flore, storico allevatore di Cerveteri

È stata notificata dagli investi-
gatori della Polizia di Stato l’or-
dinanza con cui il Giudice per
le Indagini Preliminari del
Tribunale di Roma, accoglien-
do la richiesta della Direzione
Distrettuale Antimafia, ha
disposto la custodia cautelare
in carcere per un 32enne che,
nell’estate scorsa, con 2 colpi di
pistola, avrebbe ferito un
ragazzo sul monopattino. La
vicenda è avvenuta nel tardo
pomeriggio del 20 luglio scor-
so: un uomo, mentre cammina-
va con un monopattino per il
quartiere Trullo, è stato avvici-
nato da un’utilitaria il cui con-
ducente gli ha sparato, feren-
dolo alle gambe. Le indagini,
condotte dagli agenti della
Squadra Mobile coordinati dai
PM della Direzione
Distrettuale Antimafia, anche
in considerazione della reticen-
za della vittima, si sono concen-
trate sulla ricostruzione della
scena del crimine, raccogliendo
minuziosamente tutte le imma-
gini delle telecamere di zona.

Bracciano

Arrestato l’uomo
che aveva sparato
ad un giovane
in monopattino
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Un “viaggio nella salute”
lungo sei mesi, diffuso su tutto
il territorio nazionale, che per-
metterà a milioni di italiani di
sottoporsi a consulti gratuiti
finalizzati a ridurre il rischio di
malattie croniche: questo è il
Tour della Salute, evento itine-
rante promosso da ASC-
Attività Sportive Confederate,
Ente di Promozione Sportiva
riconosciuto dal CONI, presen-
tato ieri presso il Ministero
della Salute a cui partecipa atti-
vamente anche il Collegio
Reumatologi Italiani-CReI.
“Come Collegio dei
Reumatologi siamo parte inte-
grante del Tour, perché siamo
sempre più convinti della
necessità di diffondere una cul-
tura della prevenzione e dei
corretti stili di vita”, dice la
presidente CReI, Daniela
Marotto, che è attivamente
coinvolta nel Tour anche come
componente del Comitato
Scientifico, “La nostra prospet-
tiva come specialisti e come
società scientifica è sempre più

quella di essere al centro di
un’organizzazione che punta
sulla sanità di prossimità,
approccio che è la vera sfida
che oggi si trova ad affrontare
il nostro SSN. L’occasione che
il Tour offre, con la sua presen-
za capillare in quindici regioni,

è proprio quella di portare un
duplice messaggio: da un lato
che gli specialisti della salute
raggiungono le città, le piazze
e le persone, dall’altro che la
prevenzione è un atteggiamen-
to non difficile ed a portata di
mano”. La presenza dei reuma-

tologi nel Tour della Salute -
che coinvolgerà in media tre-
quattro specialisti CReI per
ogni tappa - si basa su consulti
volti a far conoscere le diverse
patologie reumatologiche ed
"ascoltare" i loro campanelli
d’allarme. Il tutto avviene in

collaborazione con gli altri spe-
cialisti presenti nelle varie
piazze italiane, tutti impegnati
in un vasto lavoro di contatto e
dialogo con le famiglie ed i cit-
tadini.
Il Tour della salute toccherà
quindici città italiane (Lazio-
Anzio 11/12 maggio; Abruzzo-
Pescara 18/19 maggio;
Umbria-Terni 25/26 maggio;
Marche-Senigallia 15/16 giu-
gno; Toscana-Viareggio 22/23
giugno; Trentino Alto Adige-
Trento 29/30 giugno;
Piemonte-Torino 31 agosto/1
settembre; Lombardia-
Cremona 7/8 settembre;
Veneto-Mestre 14/15 settem-
bre; Molise-Isernia 21/22 set-
tembre; Emilia Romagna-
Cervia 28/29 settembre;
Campania- Benevento 5/6
ottobre; Puglia-Taranto 12/13
ottobre; Calabria-Tropea 19/20
ottobre; Sicilia-Catania 26/27
ottobre). Ogni sua tappa vedrà
la presenza sulle piazze e nello
speciale spazio pubblico creato
ed animato dal Tour degli spe-

cialisti reumatologi di CReI, “a
conferma della presenza capil-
lare dei soci del Collegio sul
territorio nazionale”, conclude
Daniela Marotto, “negli ultimi
anni i reumatologi sono diven-
tati una presenza positiva e
costante a fianco dei cittadini e
delle famiglie italiane. CReI
intende confermare questa pre-
senza contribuendo a costruire
una nuova cultura del benesse-
re degli italiani. Oggi più che
mai occorre combattere le
malattie croniche ponendo l’at-
tenzione ai principali fattori di
rischio - fumo, sedentarietà,
alcool, alimentazione scorretta
- ponendo anche lo sguardo ai
fattori ambientali, che come
ormai noto contribuiscono in
modo importante alla creazio-
ne di quel concetto di salute
che è ormai alla base di ogni
azione di sanità pubblica. E il
Tour è un’azione efficace e
semplice che si inserisce pro-
prio nell’ottica della prevenzio-
ne primaria in cui CReI si sente
profondamente impegnato”.

I reumatologi per una cultura della prevenzione e per una sanità di prossimità

In partenza il Tour della Salute 2024
Quindici regioni e 15 tappe. Daniela Marotto: “Crei vicina ai cittadini e per radicare
i corretti stili di vita, alla base di un autentico benessere personale e sociale”

Nella foto: l'intervento di Daniela Marotto alla presentazione del Tour 2024 presso il Ministero della Salute

La presidente dell’Assemblea capi-
tolina Svetlana Celli e il consigliere
capitolino Dario Nanni hanno con-
ferito in Campidoglio un riconosci-
mento a CFU-Italia Odv in occasio-
ne della Giornata mondiale della
Fibromialgia del 12 maggio.
“Ringraziamo CFU-Italia Odv per
l’impegno sociale profuso nella campa-
gna di sensibilizzazione, di conoscenza
e prevenzione della fibromialgia. La loro
attività è preziosa in un percorso di
visibilità di una malattia fino ad oggi
non riconosciuta ufficialmente dal
sistema sanitario nazionale, ma di cui
soffrono circa 3 milioni di italiani. E’
importante dunque portare l’attenzione
dell’opinione pubblica e rompere il
silenzio su una sindrome che ha un
impatto significativo sulla vita di
migliaia di famiglie. Dobbiamo fare di
più per aumentare la consapevolezza e

sostenere le persone che ne soffrono,
anche con maggiori investimenti nella

ricerca per trovare nuovi trattamenti e
cure. Molto interessante è anche l’espo-

sizione delle opere di Chiara Vincenzi a
Palazzo Braschi e che può essere visita-

ta fino al 18 maggio” - affermano la
presidente Svetlana Celli e il consi-
gliere capitolino Dario Nanni.
“L’emozione è tantissima perché questo
riconoscimento che la presidente
Svetlana Celli e il consigliere Dario
Nanni hanno deciso di consegnare
all’associazione CFU-Italia per l’impe-
gno nel sensibilizzare, informare e tute-
lare i diritti dei malati fibromialgici
significa molto per me, per la presiden-
te Barbara Suzzi, per la vicepresidente
Catia Bugli, per i nostri referenti in
tutta Italia e per i nostri volontari ope-
rativi. E’ un incoraggiamento ad anda-
re avanti, a non mollare malgrado la
fibromialgia, per arrivare al riconosci-
mento della malattia da parte dello
Stato e per non essere mai più invisibi-
li” - commenta Sabrina Albanesi,
responsabile Relazioni Istituzionali
CFU-Italia Odv.

“Sono ormai giunti al termine i lavori di riqualifi-
cazione effettuati dopo oltre vent’anni all’Ufficio
Anagrafico di Prima Porta. Gli interventi hanno
interessato l’intera sede e riguardato anche l’ade-
guamento dell’impianto antincendio. In questi
mesi, grazie ad un grande sforzo organizzativo
gestito dall’Assessore al Bilancio e al
Decentramento, Alessandro Cozza, e alla collabora-
zione dei dipendenti dell’Ufficio Anagrafico e della
sede centrale, il servizio non è mai stato interrotto
ma garantito nella sede di Via Flaminia 872. Gli
Uffici di Piazza Saxa Rubra saranno regolarmente
riaperti al pubblico dopo le elezioni dell’8 e 9 giu-
gno” - così si legge nella nota del Presidente
del Municipio XV, Daniele Torquati.

Prima Porta, dopo vent’anni riqualificato
l’ufficio Anagrafico di piazza Saxa Rubra

Giornata mondiale della fibromialgia
La presidente dell’Assemblea Capitolina Svetlana Celli e il consigliere
Dario Nanni premiano in Campidoglio l’associazione CFU-Italia
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È la madre di Giulia (nome di fantasia)
a mandare una lettera di ringraziamen-
to alla Polizia di Stato per aver salvato
la figlia che voleva togliersi la vita.
Qualche giorno fa la donna, preoccupa-
ta perché la ragazza era molto triste e
sofferente dopo la fine della sua rela-
zione sentimentale, non riuscendo a
parlare con lei telefonicamente e sapen-
do che si era allontanata da casa con la
macchina, temendo per la sua incolumi-
tà, è andata negli uffici del XV Distretto
Ponte Milvio a chiedere aiuto. Il poli-
ziotto che ha preso la denuncia di
scomparsa, capendo la preoccupazione
della signora, ha immediatamente con-
tattato la sala operativa della Questura
fornendo le descrizioni dettagliate della
28enne, la targa dell’auto a bordo della
quale si era allontanata e chiedendo la
localizzazione del telefono. Nel giro di
pochissimo tempo il cellulare è stato
rintracciato in zona Montesacro e lì
sono state inviate una pattuglia della
Sezione Volanti ed una in borghese del
XV Distretto. All’arrivo degli agenti la
ragazza era dentro la macchina priva di
sensi, con accanto una bottiglia di
Vodka mezza vuota e diversi blister di
psicofarmaci: chiamata l’ambulanza, i
poliziotti sono riusciti a farle riprende-
re conoscenza e l’hanno poi affidata
agli operatori sanitari che l’hanno por-

tata in ospedale per le cure del caso. La
madre di Giulia, nella sua lettera, rin-
grazia tutti coloro che “con efficienza,
professionalità e umanità” si sono atti-
vati nelle ricerche e che, nel giro di 90

minuti, hanno ritrovato la figlia: “gra-
zie per non aver temporeggiato, grazie
per avermi presa sul serio, grazie per
aver attivato tutti i protocolli ancor
prima di quanto stabilito”.

Ragazza di 28 anni trovata priva di sensi nella sua macchina
In crisi per amore tenta il suicidio
Con un mix di alcool e farmaci, la mamma la salva in extremis

Giovedì scorso il 91° CSIO di Piazza di Siena - Master D’Inzeo,
domani “qualcosa di più ambizioso, che consenta a Villa Borghese
di avere una gestione quotidiana, una fondazione partecipata che
potrebbe essere un’eccellenza del mondo”. Con il Governo “pron-
to a offrire collaborazione, nella speranza che questo sogno si
possa consacrare” A Villa Borghese si pensa in grande, e la presen-
tazione dell’edizione 2024 è l’occasione per alzare sempre di più
l’asticella su un evento diventato centrale nel calendario interna-
zionale degli sport equestri, ma soprattutto in quello dello sport
romano. Sport, ma anche sostenibilità e promozione di un luogo
iconico. “Il sindaco Gualtieri, al quale parlai un paio d’anni fa – ha
proseguito il Ministro per lo Sport e i Giovani Andrea Abodi –, ha
già un suo interesse positivo al progetto”. Un lavoro di squadra,
quindi, per prendersi cura di Villa Borghese, prima, durante e
dopo l’evento. “Un qualcosa che ci rende orgogliosi”, sottolinea il
Presidente di Sport e Salute, Marco Mezzaroma. Negli anni, l’ap-
peal di Piazza di Siena in Italia e all’estero è andato via via aumen-
tando: “L’avventura era iniziata con tantissimi pregiudizi da parte
di diverse istituzioni - ha aggiunto il Presidente del CONI,
Giovanni Malagò -. Si riteneva che questo luogo potesse perdere la
sua bellezza e la sua connotazione storica. I fatti, e gli anni, hanno
dimostrato come tutti ne abbiano invece beneficiato”. C’è la stori-
cità, ma c’è ovviamente anche la competizione sportiva, a due
mesi dal’appuntamento olimpico. “Per questo - ancora Malagò -
Piazza di Siena sarà l’occasione per verificare lo stato dell’arte del-
l’equitazione italiana”. Tra l’Ovale e il Galoppatoio di Villa
Borghese - dove si svolgerà anche la tappa romana di Italia Polo
Challenge - ci sarà il presente (con cavalieri e amazzoni provenien-
ti da tutto il mondo), ma anche il futuro dell’equitazione, “per
offrire una visione completa del cavallo - come spiegato dal
Presidente della FISE, Marco Di Paola - che solo in Italia è ricono-
sciuto come atleta all’interno dell’ordinamento giuridico”. L’Ovale
di Villa Borghese, di color verde splendente, non può che richia-
mare un altro verde famosissimo nel mondo dello sport, quello
dell’All England Club. “Piazza di Siena è un po’ la Wimbledon
degli sport equestri, per bellezza, complessità e per la presenza di
tantissimi atleti - le parole dell’Assessore allo sport del Comune di
Roma, Alessandro Onorato - Ed è l’emblema di come la collabora-
zione di tutti porti a godere di un bene che fino a poco tempo fa
non era come lo vediamo oggi. E gli interventi continueranno”.
Grazie a Roma Capitale, ma grazie anche alla Regione Lazio, come
assicurato dall’Assessore al Turismo, Ambiente e Sport, Elena
Palazzo: “Con il contributo delle istituzioni stiamo iniziando a fare
un lavoro di squadra, e non è una cosa scontata. Ma mi piace sot-
tolineare la bellezza di tutto questo: un evento a impatto zero, che
ha la caratteristica di calarsi nel massimo rispetto di un luogo ico-
nico come Villa Borghese”. Piazza di Siena sarà anche “un model-
lo di sostenibilità sportiva”, come sottolineato il Sottosegretario
per l’Ambiente e la sicurezza energetica, Claudio Barbaro, ma
anche l’occasione per lanciare - tra gli altri - un progetto tra la FISE
e Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste per il recupero dei cavalli a fine carriera, come annunciato
Direttore generale della Direzione generale per l’ippica del
MASAF Remo Chiodi. Perché nessuno resti indietro.

Si è avvicinato a un altro
uomo l'altra sera alle 19 su via
Gioberti, a pochi passi dalla
stazione Termini di Roma e
questo, per tutta risposta, lo
ha colpito con un pugno. La
vittima - un 41enne italiano
senza precedenti penali -, è
stata soccorsa e  ora si trova
ricoverato al Policlinico
Umberto Primo con 'fratture
delle ossa craniche superiori'.
Sul posto i poliziotti del com-
missariato Celio e i colleghi
del Viminale. L'aggressore
non è stato ancora identifica-

to. Non si conoscono i motivi
del gesto. Al vaglio le immagi-
ni delle telecamere di video-
sorveglianza della zona, men-
tre le indagini in corso.

Termini: grave un 41enne
colpito in testa da un uomo

Un video da postare su TikTok e delle foto su Instagram poteva-
no costare caro a tre ragazzi appena maggiorenni che, due notti fa
si sono introdotti nell'ex Fabbrica Penicellina in via Tiburtina 1064,
alla periferia di Roma. I tre, dopo aver scavalcato la recinzione,
sono entrati nell'edificio per farsi alcune foto al buio e dei video da
mettere sui social network. Raggiunto il soffitto del secondo piano
il pavimento, coperto di lastre di metallo leggero, ha ceduto e uno
dei tre, un 18enne, è precipitato giù per sei metri. Sul posto, oltre
ai sanitari del 118 e ai vigili del fuoco, i carabinieri della stazione
di San Basilio e i colleghi di Montesacro. Il 18enne è stato soccor-
so e portato in codice rosso al Policlinico Umberto Primo. Non è
in pericolo di vita. Gli altri due ragazzi risultano illesi. Tutti e tre
rischiano la denuncia per invasione di  edifici. Sul caso indagano i
carabinieri. 

Entrano in un’ex fabbrica
per registrare dei TikTok,
uno precipita da sei metri

Presentato a Roma il 91° CSIO
di Piazza di Siena - Master D’Inzeo

Fatto un altro passo
verso la Fondazione
Villa Borghese



Erano in possesso di cocaina
e hashish e occupavano
l’appartamento abusivamente

Controlli antidroga
a Ostia, in manette
un ventenne
e denunciato
un minorenne

I fatti al Trullo. Accusato di tentato omicidio, si tratta di un 32enne 
Arrestato l’uomo che aveva sparato
contro un giovane in monopattino

In merito all’abbattimento dell’esemplare
di Quercus ilex, o leccio, avvenuto oggi
all’interno di Villa Sciarra, il Dipartimento
Tutela Ambientale di Roma Capitale
comunica che lo stesso presentava una
grande carie interna che aveva scavato il
tronco per una profondità di circa 1 metro
e 50. L’albero era stato monitorato e misu-
rato, con perizia dell’agronomo che ha ese-
guito i lavori su mandato del Dipartimento
Tutela Ambientale, utilizzando come stru-

mento di controllo il dendrodensimetro
intorno alla cavità e al colletto. Dopo una
serie di misurazioni, in base alla scarsa
quantità di legno sano rimasto, l’albero
costituiva un pericolo perché le valutazioni
evidenziavano valori sotto i parametri
accettabili di rischio. In particolare, nella
Scheda di Analisi Visiva e Strumentale per
la Valutazione della Stabilità degli Alberi,
in una scala da Basso-Trascurabile a
Medio, Elevato fino a Molto Elevato, l’albe-

ro era stato classificato con un rischio di
cedimento Elevato. Visti i parametri risul-
tanti dalla misurazione, visto il potenziale
bersaglio di caduta (la localizzazione del-
l’albero in un’area molto frequentata e nelle
immediate vicinanze del cancello principa-
le di ingresso della Villa), e vista anche l’im-
possibilità di mettere la pianta in sicurezza
a causa dell’avanzato stato della carie inter-
na, è stato pertanto necessario per ragioni
di sicurezza procedere all’abbattimento. 

Villa Sciarra, dipartimento tutela ambientale:
in corso lavori di sostituzione delle alberature

È stata notificata dagli investi-
gatori della Polizia di Stato
l’ordinanza con cui il Giudice
per le Indagini Preliminari del
Tribunale di Roma, accoglien-
do la richiesta della Direzione
Distrettuale Antimafia, ha
disposto la custodia cautelare
in carcere per un 32enne che,
nell’estate scorsa, con 2 colpi
di pistola, avrebbe ferito un
ragazzo sul monopattino. La
vicenda è avvenuta nel tardo
pomeriggio del 20 luglio scor-
so: un uomo, mentre cammi-
nava con un monopattino per
il quartiere Trullo, è stato
avvicinato da un’utilitaria il
cui conducente gli ha sparato,
ferendolo alle gambe. Le inda-

gini, condotte dagli agenti
della Squadra Mobile coordi-
nati dai PM della Direzione
Distrettuale Antimafia, anche
in considerazione della reti-
cenza della vittima, si sono
concentrate sulla ricostruzione

della scena del crimine, racco-
gliendo minuziosamente tutte
le immagini delle telecamere
di zona. Proprio grazie ad una
di queste videosorveglianze è
stato possibile individuare
come sospettato l’odierno

indagato. Ulteriori riscontri
hanno permesso di conferma-
re l’ipotesi, tanto da consentire
alla Direzione Distrettuale
Antimafia di chiedere ed otte-
nere, dal Giudice per le
Indagini Preliminari, l’emis-
sione dell’ordinanza di appli-
cazione di misura cautelare a
carico del 32enne; l’ipotesi di
reato contestata è il tentato
omicidio e la violazione della
normativa sulle armi.
L’indagato, già noto alle Forze
dell’Ordine, è stato rintraccia-
to dagli uomini della Squadra
Mobile capitolina e, al termine
degli atti di rito, è stato accom-
pagnato in carcere a disposi-
zione della Magistratura.
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I Carabinieri della Compagnia di
Roma Ostia hanno arrestato un
20enne di origine brasiliana, già
noto per precedenti reati, e
denunciato alla Procura per i
Minorenni un 17enne italiano,
entrambi gravemente indiziati, in
concorso fra loro, del reato di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. In partico-
lare, i Carabinieri della Sezione
Operativa del NORM della
Compagnia di Ostia, in seguito
ad un’attenta attività d’indagine
condotta nella zona di Ostia
Ponente, hanno individuato e
monitorato un appartamento
situato al quinto piano di una
palazzina residenziale.
Nel corso delle indagini, dopo
aver accertato una grossa affluen-
za di persone nell’abitazione, i
Carabinieri hanno deciso di ese-
guire una verifica all’interno, tro-
vando i due indagati in possesso
di 15 g di cocaina e 5 g di hashish,
oltre che di strumenti da taglio,

bilancini di precisione, materiale
per il confezionamento e oltre
180 euro in contanti, ritenuti pro-
vento di attività illecita. Dai suc-
cessivi controlli, i Carabinieri
hanno anche accertato che l’ap-
partamento utilizzato per com-
piere l’illecita attività di spaccio, è
stato occupato in via del tutto
abusiva. Entrambi, quindi, sono
stati denunciati per l’occupazio-
ne dell’alloggio di proprietà
comunale, prontamente messo in
sicurezza, sigillato e riaffidato
alla Direzione Edilizia
Residenziale Pubblica di Roma
Capitale per poter essere quindi
riassegnato al più presto agli
aventi titolo. I Carabinieri, d’inte-
sa con la Procura della
Repubblica, hanno arrestato il
20enne e il Tribunale ha convali-
dato l’arresto e disposto per lui
gli arresti domiciliari, mentre, il
17enne è stato affidato ai genitori
e denunciato alla Procura per i
Minorenni.

Mohammed Boukhari (Asskkury). Un eroe vero. Nato a
Casablanca Marocco nel 1935.  Si è spento il 17 aprile 2024 all’età
di 89 anni a Kenitrà vicino Rabat. Le sue origini provengono
dalla zona desertica del
Marocco chiamata
Asskkury. All’ età di 16-
17 anni intraprende la via
della resistenza contro
l’occupazione francese.
Ha da subito un ruolo di
primissimo piano, diven-
ta dal primo momento
Presidente e Comandante
della resistenza contro i
francesi che dopo tre lun-
ghissimi e combattuti anni raccolgono i sudati frutti liberando il
proprio e amato paese dall’oppressione. Prima della resistenza
fu carcerato e condannato a morte per ben tre volte dai francesi
fuggendo sistematicamente in tutti e tre i casi . Amava alla follia
il suo paese, la sua cultura, le proprie tradizioni, la cucina della
sua terra e la famiglia. Scrisse dei libri sulla resistenza, fece diver-
si interventi di storia presso diverse Università e diversi inter-
venti culturali. È stato premiato per il valore da associazioni e
dal Re con targhe e medaglie. Era molto simpatico, positivo,
generoso e riservato. 
La moglie Fatna.
I figli : Amal, Chafik, Samira, Jusef, Nadia, Affaf e Soumaya.
I nipoti: Driss, Simohammed, Aimen, Rawane, Zuhir, Bilal,
Mohamed Ghali e Karim.
I generi: Goma, Hamuda, Munir e Walter (Omar).

Basidi, resistente orgoglioso
Eri allegro e scherzoso,
non sei stato mai noioso.
C i hai trasmesso tanti valori,
riscaldando i nostri cuori.
Con tutti noi eri sempre premuroso,
il tuo animo nobile era costantemente affettuoso.
La cucina e i profumi del tuo paese hai sempre apprezzato,
delle altre tradizioni non ti è mai importato.
La tua ospitalità è stata sempre di altissimo livello,
quasi tutti i tuoi figlioli mi chiamavano fratello.
Nei rapporti umani ti sei contraddistinto,
la tua storia si è creata come un caldo dipinto.
Nella vita sei stato un uomo buono,
tanto che era delicato anche il tuono.
La tua famiglia hai gelosamente protetto,
con i tuoi sacrifici hai costruito più di un tetto.
Sei sempre stato un gran nonno,
desidero fortemente incontrarti nel sonno.
Hai creato 2 maschi e 5 figlie,
hai dato immenso amore e fedeltà a tua moglie.
La tua famiglia ti ha tanto amato,
fino in fondo hai lottato.
A lla tua famiglia hai dato tantissimo amore,
tutto questo ti fa eternamente onore.
Hai combattuto come un leone,
liberando la tua splendida nazione.
Hai affrontato a lungo l’esercito francese,
ridando tradizione, speranza e dignità al tuo caro paese.
Resistente, valoroso e vero,
tutto il paese ne va umilmente fiero.
Hai strenuamente guerreggiato per il tuo Marocco che la Patria è la figlia,
ed il Re ti ha onorato con la medaglia.
Con coraggio, rischio e orgoglio sei passato all’azione,
liberando con passione un’ intera nazione.
Nei tuoi racconti, libri e interventi culturali eri emozionato ed equilibrato,
tutte le genti ti hanno seguito e rispettato.
Ho avuto una vocazione profondamente sincera,
parte della mia vita l’ho dedicata alla preghiera.
Verso Dio hai pregato e ti sei rivolto con fedeltà, gioia e sorriso,
speriamo che ti accolga e apra le porte del Paradiso.
Il passaggio nell’altra vita ci ha lasciato un segno profondo,
vorremmo un giorno lontano incontrarti nell’altro mondo.

Orgogliosi di un padre
coraggioso, zio e nonno,
resistente ed intellettuale

Sentite condoglianze da la redazione e dai poligrafici del quotidiano La Voce  Roma 02/05/2024- - Walter Parise in collaborazione con Karim Parise
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Migliorare la gestione dei
pazienti complessi con sindro-
mi epilettiche in età pediatrica.
È l’obiettivo del progetto di
ricerca PROMISE, finanziato
dalla Regione Lazio.
L’acronimo vale per PROtocol
for the Management of syn-
dromic pedIatric conditionS
involving Epileptic behavior.
Il progetto verrà realizzato in
collaborazione tra Genechron
Srl (Coordinatore), l’Istituto
Nazionale Tumori “Regina
Elena” e l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù. Principal
Investigator la dott.ssa
Claudia Compagnucci,
dell’Unità di ricerca di
Genetica Molecolare e
Genomica Funzionale.
Lo sviluppo del progetto PRO-
MISE prevede la realizzazione
di 3 azioni, che corrispondono
a tre fasi distinte di identifica-
zione, valutazione e interven-
to finalizzate allo sviluppo di
terapie mirate: La prima azio-
ne riguarderà il sequenzia-
mento genetico dell’intero
esoma dei pazienti coinvolti
(WES-Whole Exome
Sequencing), allo scopo di

valutare mutazioni genetiche
che possano avere impatto
sulla patologia presente (epi-
lessia) o mutazioni secondarie
che possono causare ulteriori
patologie genetiche ereditarie
o forme tumorali. Questa ana-
lisi avrà lo scopo non solo di
identificare una condizione
epilettica legata ad una sin-
drome genetica, ma di valuta-

re la presenza di ulteriori
varianti in grado di determi-
nare degli stati patologici nel
paziente non legati alla patolo-
gia già presente; La seconda
azione riguarderà la valuta-
zione di due classi di marcato-
ri diagnostici e prognostici, di
natura molecolare (miRNA,
DNA) e biochimica, in grado
di permettere un’analisi longi-

tudinale delle manifestazioni
cliniche associate alla condi-
zione epilettica; La terza azio-
ne consisterà nella realizzazio-
ne di organoidi di tessuto
cerebrale (da iPSC da fibrobla-
sti della pelle) per la realizza-
zione di un modello persona-
lizzato del tessuto sul quale
effettuare attività di analisi e
di validazione terapeutica.
Il progetto PROMISE mira a
creare un nuovo protocollo
diagnostico per bambini e
ragazzi con sindromi epiletti-
che, che sarà reso disponibile
per l’uso da parte del Servizio
Sanitario Regionale. 
Un protocollo scientificamente
fondato ed economicamente
sostenibile, secondo il miglior
rapporto costi-benefici.
Il budget approvato comples-
sivo del progetto PROMISE
(Codice CUP
F89J23001190007) è di €
501.337.95 distribuito nel
seguente modo: Genechron Srl
€341.435,15; IRCSS Istituto
Tumori Regina Elena €
66.428,60; Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù € 93.474,20.

red

Pazienti con sindromi epilettiche
la Regione sostiene il Bambino Gesù
La ricerca PROMISE per sviluppare terapie mirate per i giovani

È partita la campagna di comunicazione di Roma Capitale “Io
posso entrare” per informare e sensibilizzare sull’applicazione della
legge 37/74 che prevede l’ingresso nei luoghi pubblici dei cani
guida che accompagnano i non vedenti. Adesivi e locandine, con
un disegno di un cane guida e la scritta “Io posso entrare” da oggi
saranno presenti nelle sedi dell’anagrafico di Roma Capitale, del
segretariato sociale, in diversi uffici comunali e nelle farmacie del
circuito Farmacap. 
La legge c’è e va rispettata; Roma lancia un appello alle tante real-
tà pubbliche e private perché aderiscano alla campagna e mettano
in mostra l’adesivo nei loro esercizi, uffici o sedi di attività perchè
l’accesso nei luoghi pubblici dei cani guida sia garantito.
L’inosservanza della legge - che esiste da oltre 50 anni e che sanci-
sce, tra l’altro, che un cane guida può entrare in qualunque eserci-
zio pubblico e mezzo di trasporto, è esonerato dal pagamento del
biglietto per i mezzi pubblici, può accedere in spiaggia, nelle Asl e
nelle Chiese - ha creato nel corso del tempo intollerabili disugua-
glianze e disparità di accesso per cittadine e cittadini nella fruizione
dei servizi. 
Obiettivo della campagna: ottenere che l’accesso dei cani guida
con i loro amici umani in ogni struttura e sui mezzi di trasporto
pubblico diventi un normale diritto civile e non un motivo di
discriminazione. La campagna “Io posso entrare”, in collaborazione
con cani guida Lions, fa seguito anche all’iniziativa dell’Unione
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di promuovere un decalogo
per il rispetto dei cani guida, già presente all’ingresso dei Musei
Civici Capitolini.

“Io posso entrare”
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Il Garante per la protezione dei dati per-
sonali ha inviato una richiesta di infor-
mazioni a Roma Capitale su un progetto
di videosorveglianza nelle stazioni della
metropolitana. Secondo alcune notizie
stampa, in vista del prossimo Giubileo,
l’Amministrazione prevede di installare
telecamere con riconoscimento facciale,
“in grado di verificare azioni scomposte”
all’interno dei vagoni e sulle banchine da
parte di chi in passato si è reso protago-
nista “di atti non conformi”.
L’amministrazione ha 15 giorni per
rispondere alla richiesta di informazioni

del Garante privacy, fornendo, tra l’altro,
una descrizione tecnica delle funzionali-
tà di riconoscimento facciale, la finalità
e la base giuridica di tale tratta-
mento di dati biometrici e
una copia della valutazio-
ne d’impatto sulla prote-
zione dei dati. Fino a
tutto il 2025, ricorda
l’Autorità, vige una
moratoria sull’installa-
zione di impianti di
videosorveglianza con
sistemi di riconoscimento

facciale attraverso l’uso di dati biometri-
ci, in luoghi pubblici o aperti al pubblico,
da parte delle autorità pubbliche o di

soggetti privati. Tale trattamen-
to è consentito solo all’auto-
rità giudiziaria, nell’eser-
cizio delle funzioni giu-
risdizionali, e alle auto-
rità pubbliche, a fini di
prevenzione e repres-
sione dei reati, e
comunque previo pare-

re favorevole del Garante
privacy.

Privacy - Il Garante interviene sul progetto di videosorveglianza nelle metro

Istruttoria sul ‘riconoscimento facciale’

Credits: LaPresse



La Pace tra le Nazioni in
Cristo al centro dell’evento
accademico “La Biblioteca
delle Nazioni Unite di
Ginevra in Apra”, tenutosi il 6
maggio presso l’aula Magna
dell’Ateneo Pontificio Regina
Apostolorum. L’occasione
nasce dalla traduzione del
testo “Fedus
Christianum”(1504), scritto in
latino medievale dal monaco
tedesco Ambrosius Alantsee,
il più antico presente nella
collezione della Pace della
Biblioteca e degli Archivi
delle Nazioni Unite di
Ginevra. Il libro é stato tradot-
to in inglese grazie ad una
donazione della Fondazione
Angelini e all’iniziativa del
prof. Carmelo Pandolfi,
docente di Filosofia medieva-
le in Apra e consulente scien-
tifico della stessa Fondazione.
La pubblicazione è suddivisa
in sei capitoli, è un testo breve
la cui particolarità è nella rile-
gatura: un foglio in cui sono
raffigurate le note musicali. In
apertura dei lavori, padre
Alberto Carrara, decano della
Facoltà di Filosofia in Apra,
prendendo spunto dalle paro-
le dell’autore Ambrosius
Alantsee “Chiunque tu sia,
sarai un amante della dolce
pace” - ha sottolineato l’im-
portanza del testo “quale piat-
taforma per il dialogo e per
realizzare strategie pacifiche
volte a sensibilizzare sulla cul-
tura della pace e per la promo-
zione di un futuro pacifico”. A
moderare l’incontro il prof.
Carmelo Pandolfi. “Esiste una
pace cattiva che disturba la
vera pace - ha evidenziato
Pandolfi nel riassumere il
testo - come dice San
Tommaso c’è pace anche in
una banda di ladri, perché la
pace è tranquillità fondata
sull’ordine; la pace è una delle
otto beatitudini, c’è una pace
fraterna, c’è una pace verso il

Padre, c’è la pace dentro e c’é
la divisione della buona pace,
fondata sul Padre, il Figlio e lo
Spirito, che è un interiore atto
di amore, di carità. Come
diceva Sant’Agostino, il confi-
ne tra la città dell’uomo e la
città di Dio passa nel cuore di
ciascuno di noi. La vita è
inconciliabile con ciò che
toglie la vita, la vita non è con-
ciliabile con ciò che è guerra”.
Al convegno sono intervenuti
padre Dominic Farrell, docen-
te di Etica in Apra, che ha illu-
strato la dottrina e le fonti del
“Fedus christianum”; padre

Eamonn ‘O Higgins, docente
di Filosofia politica in Apra;
Cristina Giordano, biblioteca-
ria responsabile servizio refe-
renza della Biblioteca Onu di
Ginevra che ha raccontato
della riscoperta di un testo
antico sulla pace: il “Fedus
christianum” di Ambrosius
Alantsee nella Biblioteca delle
Nazioni Unite di Ginevra.
Presente la traduttrice
Nataalya Kahn, titolare di un
master all’Università di
Cambridge e di Ginevra, che
si è soffermata sulla difficoltà
della traduzione svelando

l’arcano di alcune abbrevia-
zioni. A seguire Barbara
Fleith, docente di Lingua e
Letteratura tedesca
all’Università di Ginevra, che
ha affrontato il tema delle
“Strategie di marketing nel
1500” inerenti il ‘Fedus chri-
stianum’; Alberto Garcia
Gomez, decano della Facoltà
di Bioetica all’Apra e
Chairholder Unesco Chair
Bioetics and Humans Rights
all’Apra-Uer, che ha parlato
di “Gesù Cristo Re pacificato-
re, Speculum per principi di
ieri e di oggi”. In chiusura dei
lavori, è intervenuto in colle-
gamento l’ambasciatore
David Fernandez-Puyana,
osservatore permanente
dell’Università delle Nazioni
Unite per la pace presso
l’Ufficio delle Nazioni Unite a
Ginevra, che ha approfondito
il tema “Educare alla pace:
l’esperienza delle Nazioni
Unite”. L’evento si è concluso
con una visita alla Biblioteca
“Papa Pio XII” dell’Ateneo
Pontificio Regina
Apostolorum.

Una squadra dell’Assemblea capi-
tolina, capitanata dalla presidente
Svetlana Celli, parteciperà dome-
nica alla 25^ edizione della Race
for the cure. Consigliere e consi-
glieri delle diverse forze politiche,
supportati anche da dipendenti
capitolini, saranno ai nastri di par-
tenza della corsa in rosa al Circo
Massimo. Tutti insieme correranno per affiancare e
promuovere la missione della Race for the cure, pro-
mossa da Komen Italia. “Ringrazio le consigliere e i
consiglieri che hanno dato la propria disponibilità. Per

una volta, senza distinzioni di partito,
uniremo le forze per sostenere la più
grande manifestazione in Italia e nel
mondo per la lotta ai tumori al seno.
E’ importante sensibilizzare sempre di
più a fare prevenzione. Anche noi cor-
reremo per vincere questa grande bat-
taglia insieme a Komen Italia, un
dovere morale da realizzare con azioni

concrete”, afferma la presidente Svetlana Celli.
Questa mattina, in Aula Giulio Cesare, sono state
consegnate ufficialmente le magliette di gara ai
componenti della squadra capitolina.

Parco Tor Marancia:
Sì alla fruizione
No allo scempio

Pace: Apra ospita la Biblioteca
delle Nazioni Unite di Ginevra
Presso l’Ateneo Pontificio Regina Apostolorum un evento sulla Pace tra le Nazioni in Cristo

A nome del Comitato Tor Marancia Naturale, invitiamo la cit-
tadinanza a prendere consapevolezza dei danni che il proget-
to in corso sta arrecando ad una delle ultime aree rurali stori-
che rimaste intatte a Roma e chiediamo alle istituzioni di fer-
marsi e ascoltarci. I 200 ettari della Tenuta Tor Marancia ospi-
tano centinaia di specie di flora e fauna autoctona, estrema-
mente vulnerabili. I recenti lavori hanno già arrecato danni
irreversibili a questo patrimonio, con significativo impatto sul
valore ecologico di un’area che garantisce mitigazione delle
temperature, protezione dalle inondazioni, abbattimento delle
polveri e dei rumori, protezione per specie animali e vegetali.
Mentre le metropoli di tutto il mondo studiano come ricreare
oasi naturali per migliorare la salute delle persone e del piane-
ta, Roma distrugge uno degli ultimi habitat naturali rimasti
intatti nel cuore della città. Sebbene il Comitato accolga con
favore il tentativo di Roma di avvicinare le persone alla natu-
ra, la nostra richiesta è di lavorare con la cittadinanza per
modificare e migliorare il progetto e per trasformarlo nella
celebrazione della straordinaria biodiversità della città piutto-
sto che nella sua distruzione. Il Comitato invita la cittadinan-
za pubblica a supportarci e chiede alle istituzioni di ripensare
il progetto concentrandosi su:

Verde e Biodiversità - Invece di rimuovere indiscriminata-
mente il verde, peraltro in periodo di nidificazione, si fermino
i lavori e - col supporto di esperti indipendenti ed il coinvolgi-
mento dei comitati - si valutino l’impatto dei lavori già piani-
ficati, come migliorarli e le modalità con cui garantire una
ripiantumazione organica, che identifichi specie, numero,
sesto d’impianto e altezze per la necessaria ricostituzione di
vegetazione autoctona e formazioni boschive. Sebbene sia
impossibile ripristinare quanto già perso, molto può essere
fatto per limitare i danni. 

Area Pubblica - Si evitino metodologie obsolete e materiali
artificiali come cemento o mattonati, ritenuti ormai inadatti al
clima che cambia, e si adotti un approccio innovativo, con sen-
tieri in ‘terra stabilizzata’, tecniche di ingegneria naturalistica
e sistemi di cattura dell’acqua e dell’umidità per l’irrigazione,
dimostrando come Roma possa essere all’avanguardia nello
sviluppo sostenibile degli spazi verdi, valorizzandoli senza
danneggiarli.

Connessione sostenibile tra persone e natura  - Ci aspettava-
mo l’interramento della centrale elettrica e ci ritroviamo inve-
ce la distruzione dell’oasi verde adiacente dal valore inestima-
bile. Preservare la natura è un investimento per le future gene-
razioni, già così impattate dai cambiamenti climatici e dalla
degradazione dell’ambiente. Il parco è un’opportunità per
educare i cittadini al rispetto della natura. Gli spazi vanno
ripensati in modo da salvaguardare e mantenere l’habitat, sen-
sibilizzare le persone all’ambiente, proteggere la salute delle
persone più vulnerabili dal caldo nocivo, creare percorsi edu-
cativi, evitare che il verde lasci spazio alla immondizia. 

Comitato Tor Marancia Naturale

Anche l’Assemblea capitolina
correrà alla Race for the cure
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La presidente Svetlana Celli: “Uniti per sostenere la lotta ai tumori al seno”





Pronte a partire le “NonnOlimpiadi”
per tutte le 80 residenze per anziani ita-
liane gestite da Sereni Orizzonti, secon-
da in Italia per numero di posti letto nel
settore del senior care: dal 13 maggio
2024 le Rsa italiane del Gruppo daranno
inizio a due settimane di giochi “olim-
pici” per la Terza Età, interamente dedi-
cate all’inclusività motoria e al diverti-
mento degli ospiti. Nell’anno delle
Olimpiadi 2024 di Parigi, Sereni
Orizzonti lancia così il progetto fisio-
educativo su scala nazionale, che coin-
volgerà più di 5.000 ospiti delle regioni
in cui il Gruppo è presente. Dalla pros-
sima settimana le Rsa Sereni Orizzonti
di Friuli Venezia-Giulia, Veneto,
Liguria, Emilia-Romagna, Piemonte,
Lombardia, Toscana, Lazio, Sardegna e
Sicilia si animeranno di giochi e gare
psicomotori volti a promuovere la
socialità, le abilità fisiche e una sana
competizione. Le attività del program-
ma psico-pedagogico sono il risultato
del lavoro e della collaborazione tra ani-
matori, educatori e fisioterapisti di ogni
residenza. Primo fra gli obiettivi delle
NonnOlimpiadi, automatizzare le capa-
cità motorie residue di ciascun pazien-
te: gli sport riadattati, tra cui percorsi a
slalom tra i birilli, bocce all’aperto, pal-
lacanestro, tiro al bersaglio e bowling,
sono stati pensati per far acquisire mag-
giore sicurezza e autostima agli ospiti,
ripristinando così la fiducia nei propri
movimenti. Le équipe delle residenze ci
spiegano che: «gli anziani stanno risco-
prendo anche il loro spirito agonistico.
L’intento è di promuovere il benessere

degli anziani ospiti della casa di riposo,
lavorando sulla tolleranza alla frustra-
zione e alle emozioni negative renden-
doli maggiormente resilienti. Ogni
struttura ha personalizzato la giornata:
c’è chi ha ideato a divertenti classifiche,
chi ha realizzato magliette e medaglie
brandizzate “NonnOlimpiadi”, chi ha
pensato ad una telecronaca fatta diretta-
mente dagli ospiti-spettatori e, infine,
chi ha coinvolto associazioni sportive

attive sul territorio». «Migliorare la
qualità di vita degli ospiti affinché, sep-
pur con capacità motorio-cognitive resi-

due ridotte, possano sempre
vivere al
massimo
d e l l e
p r o p r i e
possibili-
tà: è
l’obiettivo
di questo
p roge t t o
nazionale,
in cui si
un i s c ono
fisioterapia
e attività di
animazio-
ne. Ogni
ospite sarà a
suo modo

vincitore, grazie alla motivazione e
alla fiducia riacquisite nel proprio
corpo» - ha dichiarato Mario Modolo,
direttore generale di Sereni Orizzonti.
In Lazio, per le Rsa “Rio Oasi” di

Riofreddo e “Villa Tuscolana” di Roma
daranno il via ai giochi “nonnolimpici”:
sono previsti giochi di stimolazione
cognitiva, bowling e un torneo di tiri
liberi per quanto riguarda la pallacane-
stro adattata alle esigenze fisiche degli
ospiti. Sereni Orizzonti, uno dei primi
tre gruppi a livello nazionale, opera
nella costruzione e gestione di residen-
ze sanitarie assistenziali, con circa 80
Rsa e più di 5mila posti letto in Italia e
all’estero.

Torrita Tiberina (Città metro-
politana di Roma Capitale), 9
maggio 2024 - A 46 anni dalla
sua morte, è stato inaugurato
“Me.Mo. (acronimo di Medici
– Moro), spazio espositivo
innovativo dedicato a Aldo
Moro. Presenti all’evento il
vicesindaco della Città
Metropolitana di Roma,
Alessandro Romoli, il
Presidente della Provincia di
Viterbo Francesco Bigiotti e,
per il Quirinale, Francesco
Saverio Garofani, Consigliere
per gli Affari del Consiglio
Supremo di Difesa. Dopo
l’omaggio alla tomba di
Moro, con la deposizione
della corona, e la Santa Messa
nella Chiesa di San
Tommaso, le rappresentanze
istituzionali sono stati accolte
dalla Sindaca del Comune di
Torrita Tiberina Rita Colafigli
proprio nello spazio Me.
Mo.per una visita interattiva.
L’allestimento, ideato dall’ar-
chitetto Franco Orsini, nasce
con l’intento di istituire uno
spazio di approfondimento
dedicato alla figura di Aldo
Moro e al suo rapporto con il
luogo dove è stato sepolto e
dove aveva un’abitazione
condivisa con la famiglia;
l’occasione è nata grazie al
Lascito Medici, un fondo
archivistico donato al
Comune di Torrita Tiberina
dalla figlia del Prof. Mario
Medici, perito grafologo del
Tribunale di Roma, che fu
incaricato dell’analisi delle
lettere durante la sua la pri-
gionia e dei comunicati delle
Brigate Rosse. Prioritario è
stato, quindi, analizzare i
documenti raccolti per riordi-
narli e inventariarli prima di
essere digitalizzati.
Nell’archivio si può ritrovare,
così, un’ampia gamma di
testimonianze: gli appunti di
analisi linguistica sui comu-
nicati delle Brigate Rosse, i
ritagli di giornale, gli appro-
fondimenti sui gruppi extra
parlamentari, le pubblicazio-
ni e volantini provenienti da
terroristi e fiancheggiatori
fino ai dattiloscritti di Medici
su Barbara Balzerani. Nello
stesso tempo, sono rinvenibi-
li approfondimenti sull’idio-
ma giornalistico usato per
parlare della prigionia di
Moro e i manoscritti originali
in cui Mario Medici riporta
parti salienti delle sue lettere.
La valorizzazione di tale
patrimonio di conoscenze è
stata affidata alla società
SPACE SpA del Gruppo ETT
che ha poi curato anche l’alle-
stimento di uno spazio di
approfondimento multime-
diale all’interno di Palazzo
Savelli. Il percorso di visita
intende svelare ed approfon-

dire, grazie a produzioni
video e tecnologie interattive,
tre grandi temi: la storia del
borgo di Torrita Tiberina,
fruibile attraverso uno sliding
monitor che abilita all’attiva-
zione sensorizzata dei contri-
buti video; il Lascito Medici,
anch’esso digitalizzato e con-
sultabile attraverso un leggio
touch su tre grandi aree tema-
tiche come il terrorismo, il
caso Moro, la politica italiana
e, da ultima, una video bio-
grafia dedicata ad Aldo
Moro, consultabile in una
postazione interattiva caratte-
rizzata da due monitor touch,
tramite i quali è possibile
esplorare gli argomenti chia-
ve legati alla vita e al pensie-
ro dello statista. Nell’ultima

sala è stata allestita un’area di
consultazione con vari arredi
che consentono di accedere ai
documenti originali e ai locali
della biblioteca comunale.
“Un’occasione per rendere
omaggio al Presidente Aldo
Moro che aveva scelto Torrita
Tiberina per i suoi giorni di
serenità e di vita in famiglia,
ma anche per ringraziare il
Prof. Mario Medici che ha
ugualmente scelto il comune
omaggiandolo col suo lascito,
con documenti così importan-
ti. Per tanti anni questi mate-
riali sono stati in un armadio,
ma finalmente, grazie al lavo-
ro dell’archivista Patrizio
Gianferro ed alla forte volon-
tà dell’Amministrazione
Comunale, siamo riusciti a

finanziare un bel progetto di
allestimento e valorizzazione.
Una grande soddisfazione
per l’Amministrazione, che
ringrazia l’azienda Space,
azienda realizzatrice delle
tecnologie e dei contenuti
multimediali, e il progettista
Franco Orsini che hanno
lavorato con grande impe-
gno. Abbiamo già contattato
la Direzione Centrale degli
Archivi per un riconoscimen-
to del Fondo e per la sua la
messa in rete”, ha detto la sin-
daca di Torrita Tiberina Rita
Colafigli che ha voluto forte-
mente l’allestimento di que-
sto spazio museale. È partita
proprio da una sua iniziativa,
infatti, la proposta del proget-
to per il bando Luoghi della

Cultura della Regione Lazio
che ha finanziato l’iniziativa.
Giovanni Verreschi, ad di
Gruppo ETT ha dichiarato:
“Crediamo che la collabora-
zione per la valorizzazione
del lascito Medici sia stata per
il gruppo ETT e, in particola-
re, per Space SpA un impor-
tante momento di crescita.
Abbiamo, infatti, messo alla
prova la multidisciplinarietà
del nostro staff nell’espressio-
ne delle competenze della
digitalizzazione e, al contem-
po, anche nel confronto con la
delicata tematica della comu-
nicazione di un periodo cru-
ciale della nostra storia.
D’altra parte è un privilegio
poter rispondere a progetti
così sfidanti, in uno scenario

di mercato dove la filiera
digitale di Gruppo ETT ha la
possibilità di esprimere stan-
dard qualitativi sempre più
elevati”. 
Il percorso di visita, con una
chiara vocazione didattica, è
naturalmente rivolto alle
scuole di tutta l’area metro-
politana di Roma, ma anche a
studiosi di questo particolare
periodo storico. Anche visita-
tori e turisti dell’area sono
coinvolti nella visita, attraver-
so la quale possono scoprire
le origini antichissime del
borgo e conoscere un
momento importante della
storia italiana più recente, con
inediti punti di vista relativi
ad uno dei suoi più autorevo-
li protagonisti.

Il progeto nasce a Torrita T iberina, borgo
della C ittà metropolitana di Roma Capitale,
tanto amato da Moro: si tratta di uno spazio

espositivo in una cornice tecnologica

Ora è possibile riscoprire da vicino il volto dello statista a 46 anni dall’uccisione 
Aldo Moro, ecco l’archivio digitale
e un allestimento tecnologico

Credits: LaPresse

In partenza le “Nonnolimpiadi 2024”
Il progetto di Sereni Orizzonti coinvolgerà tutte le 80 residenze per anziani in Italia
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Patrono di Cerveteri, il Vescovo Ruzza:
“San Michele verrà a darci la forza di Dio”
L’augurio del prelato alla cittadina etrusca per i festeggiamenti del Santo protettore
«San Michele verrà a darci
davvero la forza che viene da
Dio perché farà in modo che
nel nostro cuore ci sia la forza
di scegliere il Vangelo. Ci sia
la determinazione chiara,
netta, radicale di partire dalle
parole di Gesù, ci sia l’inten-
zione salda è coerente di
amarci, come ci ha amato
Gesù». Così il vescovo
Gianrico Ruzza nella festa del-
l’arcangelo celebrata ieri a
Cerveteri, città di cui è patro-
no, nella Parrocchia S. Maria
Maggiore Cerveteri, guidata
da don Gianni Sangiorgio, che
ha ringraziato il pastore per la
sua presenza. Tra le autorità
presenti il sindaco Elena
Gubetti e il vicesindaco
Federica Battafarano del
Comune di Cerveteri. Nella
chiesa ha risuonato l’armonia
dei cori della parrocchia ospi-
tante, della Parrocchia SS.
Trinità_Cerveteri, di
Parrocchia San Francesco
d’Assisi - Marina di Cerveteri
e di Parrocchia San Giovanni
Battista Ladispoli. Con loro si
è alternato il Gruppo bandisti-

co Cerite nell’animazione
della liturgia. Un segno di
unione di cui il vescovo
ha espresso la bellezza,
perché esprime bene il
superamento di quel com-
battimento raccontato
dall’Apocalisse. Nel brano
del vangelo di Matteo la
zizzania cresciuta nel grano
ci parla del male che provoca
divisione, sofferenza, diffusio-
ne delle dipendenze tra i gio-
vani, guerra. Ma, «Come pos-

s i a m o
invocare la pace se dentro casa
nostra non siamo capaci di
cercare la convergenza e la
concertazione? Cioè di unirci

sui temi fondamentali che
sono i temi dell’uomo, della
difesa della persona, del
rispetto dei diritti, della difesa
dei valori fondamentali del-
l’umanità». Casa, famiglia,
quartiere, società, città. Ogni
luogo può subire la seduzione
del male. «Al drago, noi dob-
biamo rispondere con la for-
tezza evangelica che è un
dono dello Spirito Santo, che
però ha un cuore: la mitezza
dell’Agnello. È l’agnello mite
che sta sul trono vincitore.
L’agnello non è mai aggressi-
vo, è sempre remissivo. Ma la
sua non violenza, il suo desi-
derio di pace, la sua offerta, la
sua capacità di amare, oltre
misura, questo sì, vince il
drago». Alla fine il ringrazia-
mento del sindaco per le paro-
le di incoraggiamento e di
unità alla città offerte dal
pastore, che ha poi affidato
Cerveteri a san Michele”. Lo
dichiara il Vescovo Gianrico
Ruzza, che lo scorso mercoledì
8 maggio ha presieduto la
Messa in onore di San Michele
Arcangelo

“In 12 anni di amministrazione
di centro sinistra lo sport ha toc-
cato il fondo, soprattutto per la
carenza dell’impiantistica, che
oggi, come non mai, incide
parecchio sul futuro delle socie-
tà sportive”. È categorico il con-
sigliere comunale Gianluca
Paolacci, che evidenzia un dato
inconfutabile, relativo allo stato
degli impianti sportivi che
vivono solo per mano dei priva-
ti. “È una situazione davvero
difficile e indecifrabile dal
momento che esiste un proble-
ma enorme, a partire dallo sta-
dio Enrico Galli che si regge
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Cerveteri: è allarme 
impianti sportivi
Il consigliere Paolacci: “Il basket rischia di sparire, 
il calcio va avanti per l’impegno di privati
In dodici anni di amministrazione non è stato
realizzato neanche un impianto sportivo”

grazie alla famiglia Lupi, per
proseguire con la RIM con la
famiglia Rinaldi che vanta una
squadra di basket nella serie C
Unica, con risultati importantis-
simi, che il prossimo anno sarà
costretta a giocare lontano dal
comune poiché non hanno una
struttura idonea alla categoria.
L’ex sindaco Pascucci nel corso
del suo mandato e nel successi-
vo, quello in Città
Metropolitana, non è riuscito ad
intercettare fondi per la realiz-
zazione, almeno, di un pallone
geodetico in città, preoccupan-
dosi più di Ladispoli. Se non
fosse per l’impegno di soggetti
privati - commenta Paolacci -
appassionati al midollo, sarem-
mo a commentare la disfatta di
una città che 20 anni fa godeva
di quattro campi da calcio, com-
preso quello delle Due Casette
che è stato rimesso a nuovo gra-
zie alla DM84. Le mie riflessioni
sono purtroppo certificate dalla
cruda realtà. Una situazione che
ci mette di fronte a degli inter-
rogativi ai quali dovrà rispon-
dere l’attuale amministrazione,
che troppo spesso si pregia di
risultati per i quali non ha nes-
sun merito. È necessario urgen-
temente un cambio di mentalità
e dedicare risorse allo sporte,
visto che abbiamo molte aree
dove poter fare degli investi-
menti, trasformando degli spazi
capaci di offrire opportunità di
crescita alla collettività”.

Dei tre progetti approvati per l’estate di Campo di
Mare targata 2024 se n’è già parlato in settimana.
Quello però che preoccupa i residenti è l’area della
movida in via Navigatori etruschi. Il sonno dei resi-
denti può conciliare con il divertimento dei giovani?
La risposta è: no. Motivo per cui il problema è destina-
to a ripresentarsi, puntuale, come ogni anno. A mag-
gior ragione dopo l’apertura dell’amministrazione
comunale ai privati per realizzare aree food, aree spor-
tive e soprattutto quelle riservate alla movida. Gli abi-
tanti già si fanno sentire a maggio perché temono il
solito frastuono fino a notte fonda. Una situazione non
molto piacevole per chi vorrebbe godersi le vacanze in

piena tranquillità. Gli stessi cittadini avevano propo-
sto alle istituzioni locali di collocare la zona intratteni-
mento in un luogo più consono, magari distante dalle
abitazioni così da equilibrare le esigenze dei ragazzi
senza però intaccare la serenità dei villeggianti.
Insomma, un argomento di discussione sul quale
interviene anche il comitato di zona di Cerenova-
Campo di Mare. «Non possiamo non essere favorevoli alla
rivitalizzazione della nostra costa - è il pensiero del presi-
dente Enzo Musardo - purché, chiaro, tutto questo non
penalizzi la qualità di vita dei cittadini, residenti o di chi è
in vacanza sulla costa cerveterana. Sperando che tutto que-
sto possa contribuire a ridurre il degrado ambientale e a

migliorare le infrastrutture, specie la viabilità, illuminazio-
ne, depuratore, servizi pubblici e igiene. Sperando inoltre
che gli esercizi commerciali sul mare possano rimanere aper-
ti tutto l’anno, anche per usufruire dei servizi fuori stagio-
ne. Tornando all’area spettacoli, confidiamo che per l’estate
venga spostata sul lato nord del lungomare, dove non ci
sono abitanti a cui imporre orari assurdi per dormire: tanti
residenti al mattino presto vanno a lavorare. Lo scorso anno
vennero chiamate spesso le forze dell’ordine per gestire il
caos».Ci sarà tempo fino al 20 maggio per la presenta-
zione dei relativi progetti. Le domande dei privati
dovranno essere inviate all’indirizzo comunecervete-
ri@pec.it.

I residenti vogliono la discoteca altrove. Il comitato: “Il Comune intervenga per spostarla”

Movida estiva a Campo di Mare
Parte la mobilitazione dei cittadini

Proposta la vigilanza armata privata con la presenza di personale otto ore al giorno

Sicurezza, partecipata assemblea pubblica
indetta dal comitato di zona di Valcanneto
Incontro gremito quello di
mercoledì pomeriggio a
Valcanneto. All’ordine del
giorno: la vigilanza armata
privata. 
Da anni ormai i residenti
vivono in balìa dei ladri che
si aggirano sul territorio,
entrano nelle abitazioni (o ci
provano) rubando quel che
trovano. Furti commessi sia
di giorno che nelle ore not-
turne, anche se all’interno

delle abitazioni sono presen-
ti i proprietari che dormono.
Una situazione che alla
lunga ha portato all’esaspe-
razione con i residenti che
anche nell’ultimo incontro
con l’amministrazione
comunale (e alla presenza
delle forze dell’ordine)
hanno chiesto più controlli
per una maggiore sicurezza.
«I controlli da parte di
Polizia e carabinieri si sono

intensificati ma data la
vastità del territorio e il
numero esiguo di uomini e
mezzi non bastano mai», ha
spiegato il presidente del
comitato di zona di
Valcanneto, Antonella
Temperini. «Per questo
abbiamo pensato a questa
soluzione». 
Si partirà un “progetto pilo-
ta” della durata di sei mesi
con «la sorveglianza per 8

ore nelle ore notturne, tutti i
giorni compresi i festivi».
Ovviamente il costo del ser-
vizio ricadrà sulla collettivi-
tà, quindi più persone aderi-
ranno all’iniziativa e meno
sarà l’impatto economico
sulle tasche delle famiglie di
Valcanneto. 
Tra i presenti all’assemblea
pubblica di mercoledì c’è già
chi ha deciso di aderire
dando la propria disponibi-

lità. Per gli altri ci sarà anco-
ra qualche giorno di tempo
per pensarci, chiedere mag-
giori informazioni al comi-
tato di zona, porre domande
e ottenere risposte per deci-
dere se dare o meno la pro-
pria adesione al progetto.
La speranza è ovviamente
che il progetto «vada in
porto» così da restituire
tranquillità e sonni tranquil-
li ai cittadini.



Un’alunna della scuola media porta
Ladispoli nello spazio. Protagonista
di una storia originale è la dodicenne
Giulia Aurora Di Genova che ha par-
tecipato al challenge per la scrittura di
semplice codice Python da eseguire
sulla International Space Station. Un
concorso prestigioso in cui la studen-
tessa dell’istituto comprensivo
“Corrado Melone” si è distinta otte-
nendo l’approvazione del suo softwa-
re che si interfaccia con il dispositivo
Astro Pi, un modulo in grado di resi-
stere alle condizioni nello spazio,
dotato di una serie di sensori per
effettuare misure necessarie per gli
esperimenti scientifici. Una grande
soddisfazione per Giulia Aurora Di
Genova che ha lavorato sodo per
creare e sviluppare un software che
permette di gestire il display, varian-
do di volta in volta, il colore, il mes-

saggio testuale e l’animazione.
Grande festa nella scuola di Ladispoli
per questo prestigioso obiettivo di
un’alunna che da adulta vuole studia-
re astronomia in modo completo e
professionale. E pensare che l’idea di
partecipare al challenge è nata casual-
mente.
“Quando mio padre - afferma Giulia - è
venuto a conoscenza di questa iniziativa
mi ha proposto di partecipare anche solo
per fare esperienza. Lui nella veste di
tutor, io come studentessa della scuola
Melone di Ladispoli. Non avrei mai pen-
sato che il mio progetto fosse approvato

per la International Space Station”.
Come ti sei appassionata a
questo argomento non
usuale tra i giovanissimi?
“Perché lo Spazio è interessan-
te e mi piacerebbe capire se
siamo effettivamente soli nel-
l’universo. Quando avevo quat-
tro anni mia mamma mi ha com-
prato un libro di astronomia per
bambini con tante immagini e foto.
Con questo testo ho imparato tante cose
che poi nel tempo ho approfondito quando
ero in Germania a scuola dove tra le atti-
vità extra curriculari gratuite ho potuto

seguire corsi
di Astronomia

e programmazio-
ne. Premetto che non

voglio fare l’astronauta ma
studiare astronomia assolutamente sì”.
Nel plesso di Ladispoli la notizia del
successo di Giulia Aurora Di Genova

ha suscitato soddisfazio-
ne da parte del corpo
docente e degli altri
alunni, il preside
Riccardo Agresti ha già
annunciato che la stu-
dentessa a breve sarà
omaggiata del prestigio-
so titolo di “Alfiere” del-
l’istituto Corrado
Melone. «Per la nostra
scuola - dice il preside
Riccardo Agresti - un
grande orgoglio avere una

studentessa così brillante e creativa in un
settore complesso ma affascinante come
gli studi spaziali. Giulia Aurora Di
Genova incarna quel genuino fascino pro-
vato dai giovani per lo spazio e conferma
come sia sbagliata l’idea diffusa che la
scienza sia solo per geni. Ha davanti a lei
un futuro professionale luminoso». 
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CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet

Proseguono all’Istituto
Superiore “Giuseppe Di
Vittorio” le iniziative finalizza-
te a contrastare la diffusione
del bullismo e del cyberbulli-
smo e a sensibilizzare gli stu-
denti sul rischio connesso
all’adozione di comportamenti
improntati alla sopraffazione,
alla prevaricazione o alla vio-
lenza.L’8 maggio, nell’Aula
Magnadi via Yvon De Begnac,
si è svolto un incontro formati-
vo con la Dott.ssa Annamaria
Rospo. “Nell’ambito della
disciplina di educazione civica
- ha precisato la Prof.ssa Rosa
Torino, Docente di Diritto ed
Economia e Referente per le
Attività di Educazione Civica
dell’Istituto Superiore
“Giuseppe DI Vittorio” - assu-
me un ruolo fondamentale la
proposta educativa della scuo-
la verso i giovani nella consa-
pevolezza che la prevenzione
ed il contrasto al bullismo e al
cyberbullismo sono azioni “di
sistema” da ricondurre nel
quadro complessivo di inter-
venti e di attività generali.
Preso atto - ha aggiunto la
Prof.ssa Torino - che il
Ministero vuole mettere a
disposizione delle autonomie

scolastiche un insieme di
opportunità, risorse e stru-
menti ulteriori di supporto per
lo svolgimento del loro compi-
to, in un rapporto di collabora-
zione con le altre Istituzioni
territoriali e agenzie educative,
in un’ottica di sviluppo di
azioni interistituzionali e di
sinergia che convergano verso
la scuola, questa Istituzione

scolastica ha organizzato un
incontro formativo con la
dott.ssa Annamaria Rospo che
collabora con noi da diversi
anni. La ringraziamo dunque
per la sua presenza e per l’im-
pegno dedicato alla formazio-
ne dei nostri studenti su temi
così rilevanti”. I dati più recen-
ti sono purtroppo rivelatori di
un incremento del fenomeno:
secondo l’OMS/Europa, che
ha pubblicato il secondo volu-
me dello studio “Health
Behavior in School-aged
Children (HBSC)” relativo ai
modelli di bullismo e violenza
tra pari riguardanti gli adole-
scenti di 44 Paesi e regioni i
trend dal 2018 al 2022 mostra-

no un aumento marcato, con i
ragazzi che praticano cyber-
bullismo verso altri in crescita
dall’11% al 14% e le ragazze
dal 7% al 9%. In aumento
anche le segnalazioni di cyber-
bullismo (dal 12% al 15% per i
ragazzi e dal 13% al 16% per le
ragazze) che dimostrano tutta-
via una maggiore consapevo-
lezza dei rischi e una migliore
capacità di reazione emotiva al
fenomeno. “Chiedere aiuto -
ha concluso la Prof.ssa Torino -
significa uscire dalla solitudine
e dall’isolamento. E’ la strada
verso la salvezza. Ed è questo,
insieme a molti altri aspetti,
che desideriamo far compren-
dere ai nostri studenti”.

Ladispoli contro bullismo e cyberbullismo
All’Istituto “Di Vittorio” un incontro formativo con la Dott.ssa Annamaria Rospo

“Grande successo per il
dibattito organizzato questa
mattina tra i ragazzi del
nostro istituto atlante di
Ladispoli e il campione
della nazionale di para-cicli-
smo Tiziano Monti. Grande
successo per il progetto
“Vieni a correre con me”. Lo
rende noto US istituti
Atlante, affermando inoltre:
“Oggi con Tiziano si è parla-
to di mindset, forza interio-
re, dolore, vita, obiettivi e
progetti, nonché positività
dinanzi alle avversità affer-
mano I Manager della strut-
tura Biagio Camicia e
Francesco Crimaldi. Un
momento molto formativo per i nostri ragazzi, per questo rin-
graziamo Tiziano per la sua importante presenza. L’evento ha
ricevuto i saluti istituzionali del consigliere Stefano Fierli delega-
to ai rapporti con le federazioni sportive.”

Istituti Atlante: 
grande successo 
per l’incontro 
con Tiziano Monti
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Giulia Aurora Di Genova 
porta Ladispoli nello spazio
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Da un’analisi di Coldiretti
un’impresa agricola su tre
potrà beneficiare della mora-
toria dei debiti inserita nel Dl
agricoltura. Infatti, sono più
di 145 mila le imprese agrico-
le, della pesca e acquacultura
che hanno registrato una
diminuzione pari almeno al
20% del volume d’affari del-
l’anno 2023 rispetto a quello
dell’anno 2022.
È sicuramente questo uno dei
risultati più significativi otte-
nuto dalle tante mobilitazio-
ni di Coldiretti sia in Europa
che nel nostro Paese, culmi-
nate con la giornata che ha
portato in assemblee in tutta
Italia oltre 65mila agricoltori.
La sospensione del pagamen-
to di 1 anno della parte capi-
tale delle rate sui mutui
difende un settore sotto pres-
sione dall’aumento dei tassi
di interesse bancari e dei
costi di produzione a fronte
di un crollo dei prezzi agrico-
li.
“Con il decreto-legge - ha
dichiarato il Presidente di
Coldiretti Ettore Prandini - il
Governo dà risposte concrete
alle mobilitazioni che Coldiretti
ha portato avanti in Europa e a
livello nazionale. Abbiamo sem-
pre detto che era nostro dovere
trasformare le proteste in propo-
ste e, dopo aver ascoltato la
nostra base con centinaia di
assemblee sul territorio e oltre
200mila soci coinvolti, abbiamo
elaborato un piano di azioni per
l’agricoltura. Al primo posto
abbiamo messo lo stop alla fauna
selvatica incontrollata, dove ci
aspettiamo un cambio di passo
da tutte le regioni, e la morato-
ria sui debiti delle aziende agri-
cole. Con il decreto iniziamo ad
avere le prime risposte concrete,
anche sul fronte delle pratiche
sleali dove viene introdotto un
meccanismo di pagamenti più
rapidi per gli agricoltori che
vengono danneggiati e dove si
rafforza il lavoro di Ismea sui
costi medi di produzione. Dopo
anni in cui abbiamo chiesto
l’emanazione del decreto aree
idonee sul fotovoltaico a terra,
arriva un giusto intervento per
fermare le speculazioni dei
grandi fondi di investimento che
in molte aree del Paese sta met-
tendo in difficoltà la produzione
agricola. Coldiretti continuerà a
lavorare nell’interesse di tutti
gli agricoltori e dei cittadini”.
Mai più sotto i costi di pro-
duzione. L’altro tema per cui
Coldiretti si è battuta e che è
stato inserito nel Dl agricol-
tura, è quello delle pratiche
sleali. La novità più impor-
tante è la misura che garanti-
sce pagamenti più rapidi alle
imprese agricole che hanno
subito pratiche sleali, attra-
verso il dimezzamento della

sanzione per chi ha commes-
so una pratica sleale e sana la
sua posizione. Positiva la
decisione dell’individuazio-
ne dei costi medi di produ-
zione su tutte le filiere, con il
rafforzamento del lavoro di
Ismea.
Bene l’esercito per contrasta-
re la fauna selvatica. Un altro
dei risultati importanti otte-
nuti è l’impegno per contra-
stare il problema della fauna
selvatica. Bene gli interventi
per contrastare la Peste suina
africana (Psa) con lo stanzia-
mento di ulteriore 20 milioni
di euro e l’impiego dell’eser-
cito per contenere l’invasione
degli animali selvatici, spiega
Coldiretti, che ora va soste-
nuto con piani regionali stra-
ordinari di contenimento,
che sino ad oggi sono manca-
ti, per assicurare una reale
riduzione dell’eccessivo
numero di cinghiali che asse-
dia campi, stalle e strade.
Una vera e propria invasione
che, oltre a devastare colture,
rappresenta un rischio per gli
ecosistemi e per la stessa
sicurezza dei citta-
dini. I danni

da fauna selvatica ammonta-
no a 200 milioni di euro
all’anno, oltre al rischio di
diffusione della peste suina
che minaccia gli allevamenti
di maiali e l’intera norcineria
nazionale. Sulla Psa sarà ora
necessario, informa
Coldiretti, fornire tempi certi
per gli indennizzi e adeguate
risorse per supportare gli
allevatori negli investimenti
da fare in allevamento per
migliorare la biosicurezza.
Necessaria nomina
Commissario granchio blu.
Significativa anche la nomina
di un commissario straordi-
nario per l’emergenza gran-
chio blu, come richiesto nella
lettera inviata tempo fa dal
presidente della Coldiretti
Ettore Prandini al ministro
dell’Agricoltura Francesco
Lollobrigida dinanzi a una
situazione che solo nel Delta
del Po mette a rischio il futu-
ro di oltre 2.000 tra mollu-
schicoltori e pescatori, con
una gran parte dei dipenden-
ti delle cooperative e dei con-
sorzi che si trovano in cassa

integrazione e con
una difficoltà per

gli addetti

delle ditte individuali che
non possono beneficiarne.
Sì al fotovoltaico sui tetti.
Soddisfazione per la deciso-
ne di tutelare l’agricoltura
nazionale anche con un deci-
so stop al fotovoltaico selvag-
gio a terra. Coldiretti non è
contro le rinnovabili, come
dimostra anche la forte parte-
cipazione alla misura del
Pnnr per gli impianti fotovol-
taici sui tetti di stalle e casci-
ne. Il modello vincente, infor-
ma Coldiretti, è quello di
transizione energetica che
vede le imprese agricole pro-
tagoniste attraverso, ad
esempio, le comunità energe-
tiche, gli impianti solari sui
tetti e l’agrivoltaico sosteni-
bile e sospeso da terra che
consentano di integrare il
reddito degli agricoltori con
la produzione energetica rin-
novabile, con una ricaduta
positiva sulle colture e sul
territorio.
Secondo uno studio di
Coldiretti Giovani Impresa
solo utilizzando i tetti di stal-
le, cascine, magazzini, fienili,
laboratori di trasformazione
e strutture agricole sarebbe

possibile recupera-
re una superficie

utile di 155
milioni di
metri qua-
dri di pan-

nelli con la pro-
duzione di
28.400Gwh di
energia sola-

re, pari al consumo energeti-
co complessivo annuo di una
regione come il Veneto.
Anche secondo il centro
studi Divulga, ipotizzando
che sul 10% dei tetti sia già
installato un impianto, il
semplice utilizzo degli edifici
disponibili potrebbe genera-
re una potenza fotovoltaica
compresa fra 59 e 77 GW, un
quantitativo sufficiente a
coprire l’aumento di energia
rinnovabile previsto dal
Piano Nazionale Integrato
Energia e Clima (PNIEC) al
2030.
Aiuti importanti per le filiere
in difficoltà. Positivi anche
gli interventi per sostenere le
filiere produttive in difficol-
tà, in particolare il settore
cerealicolo e quello della
pesca e dell’acquacoltura, ai
quali sono destinate le risor-
se del Fondo per lo sviluppo
e il sostegno delle filiere agri-
cole, della pesca e dell’acqua-
coltura, nel limite complessi-
vo di 32 milioni di euro, non-
ché gli interventi per le
imprese colpite dalla «moria
del kiwi» e da flavescenza
dorata e la decontribuzione
per le imprese agricole della
Regione Emilia-Romagna
colpite dall’alluvione.
Di rilievo anche il riconosci-
mento di un credito di impo-
sta per investimenti effettua-
ti dalle imprese agricole,
della pesca e dell’acquacoltu-
ra nella cosiddetta Zona
Economica Speciale (ZES)
unica.
Importanti, infine, le disposi-
zioni di semplificazione che
dovrebbero consentire alla
Cabina di regia per la crisi
idrica di approvare entro il
30 settembre 2024 un piano
degli interventi urgenti per il
contrasto della scarsità idrica
e per il potenziamento e
l’adeguamento delle infra-
strutture idriche.

Le mobilitazioni, italiane ed europee, ottengono i primi risultati nel nuovo Dl

Un successo per gli agricoltori
Moratoria per 145mila imprese agricole, “Bene gli aiuti alle filiere”

Salumi e formaggi italiani
Dop come il prosciutto di
Parma o il Pecorino toscano
marchiati con il bollino rosso,
etichette allarmistiche sul
vino che, dopo l’Irlanda, arri-
vano anche in Belgio, esporta-
zioni di frutta e verdura di IV
gamma messe a rischio dalla
direttiva sul packaging e pro-
dotti stranieri che diventano
magicamente italiani grazie a
minime lavorazioni. Sono
questi i pericoli principali per
nostro made in Italy a tavola,
al centro dell’allestimento
nello stand Coldiretti.
Il Nutriscore resta un perico-
lo. Nonostante i successi otte-
nuti da Coldiretti con le mobi-
litazioni a Bruxelles, dal ritiro
della direttiva agrofarmaci
alla semplificazione della Pac,
solo per citarne alcuni, sono
diversi i fronti ancora aperti
che minacciano i record del-
l’agroalimentare italiano. Un
esempio è il sistema
Nutriscore, l’etichetta a sema-
foro che sembrava congelata,
ma alla quale il Portogallo ha
recentemente aperto le porte
andando ad aggiungersi a
Francia, Germania, Belgio,
Paesi Bassi e Lussemburgo.
Un sistema sostenuto dalle
multinazionali che penalizza
prodotti simbolo della Dieta
Mediterranea, non fornendo
informazioni ma facendo
scattare l’allarme su alcuni
prodotti per condizionare le
scelte alimentari dei cittadini.
E infatti vengono utilizzati i
colori del semaforo, giallo,
rosso e verde per indicare la
salubrità dell’alimento, con-
centrandosi solo su alcune
sostanze nutritive come zuc-
chero, grassi e sale, ma senza
tener conto delle quantità
assunte.
Basti pensare che alcuni gio-
ielli del made in Italy a tavola
sono classificati con la lettera
“E” in rosso (il “rating” peg-
giore”) ma lo stesso olio extra-
vergine d’oliva, riconosciuto
da tutti come elisir di lunga
vita, può vantare appena una
“C” mentre bevande gassate e
cibi ultraprocessati di cui
spesso non è nota neppure la
ricetta vengono promossi a
pieni voti col bollino verde e
la lettera “A”. Un rischio
anche per la salute dei consu-
matori che la prossima
Commissione Europea dovrà
scongiurare definitivamente.
Una raccolta firme per l’origi-
ne. Ma la nuova Unione che
uscirà dalle urne di giugno è
chiamata anche ad assicurare
maggiore trasparenza su
quanto i suoi cittadini portano
in tavola, sostenendo la pro-
posta di legge europea pro-
mossa dalla Coldiretti.

Altolà a “fake”
e “semaforo”
Dal Cibus
scatta l’allarme
italiano

la Voce
televisione
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In Lombardia la qualità del
lavoro e, conseguentemente, il
benessere aziendale non
hanno eguali nel resto del
Paese. Seguono la Provincia
Autonoma di Bolzano e il
Veneto; appena fuori dal
podio scorgiamo la Provincia
Autonoma di Trento, il
Piemonte e la Valle d’Aosta.
Male, invece, le regioni del
Mezzogiorno: ad eccezione
della Sardegna, sono tutte col-
locate nella parte bassa della
graduatoria. Le situazioni più
critiche, purtroppo, riguarda-
no la Sicilia, la Calabria e la
Basilicata che occupano gli
ultimi tre posti della classifica
nazionale. L’analisi è stata con-
dotta dall’Ufficio studi della
CGIA che ha ottenuto questo
score mettendo a confronto 8
indicatori, prevalentemente di
natura qualitativa, che sono
stati “estrapolati” dal rapporto
BES (Benessere Equo
Sostenibile), presentato qual-
che settimana fa dall’Istat. 

Il benessere aziendale
fidelizza i dipendenti 
Dopo l’avvento della pande-
mia, anche il nostro mercato
del lavoro ha subito delle tra-
sformazioni importanti. In
molte aree del Paese, ad esem-
pio, le imprese faticano sempre
più a trovare profili con com-
petenze adeguate; pertanto,
mai come in questo momento
hanno la necessità di fidelizza-
re i propri collaboratori.
Questa operazione sta avve-
nendo per mezzo di una serie
di comportamenti molto vir-
tuosi; come, ad esempio, la
corresponsione di retribuzioni
più elevate, la trasformazione
dei contratti a termine a tempo
indeterminato, la possibilità di
consentire ai dipendenti orari
di lavoro più flessibili, attra-
verso il ricorso a strumentazio-
ni professionali più innovativi,
favorendo gli avanzamenti di
carriera e, infine, con l’imple-
mentazione di benefit e di wel-
fare aziendale. Nel Nord que-
sto processo di miglioramento
del benessere aziendale,
soprattutto nelle Pmi, è ormai
in corso da qualche anno.
Nonostante ciò, la fuga dal
posto di lavoro fisso prosegue. 

Con sempre meno giovani,
le imprese si “rubano”
i dipendenti migliori: +29%
delle dimissioni volontarie 
Quando l’offerta di lavoro è in
forte aumento e la domanda
scarseggia, il rischio che le
aziende si “rubino” i dipen-
denti migliori è molto elevato.
Secondo l’Inps, infatti, le
dimissioni volontarie dei lavo-
ratori dipendenti privati a
tempo indeterminato con
meno di 60 anni sono in
aumento: nel 2022 (ultimo dato
disponibile) hanno toccato
quota 1.047.000 e, rispetto al
2019 (anno pre-Covid), sono
cresciute di 236mila unità
(+29,1 per cento). Ancorchè
siano dati grezzi, è verosimile
ritenere che sia in aumento il
numero di coloro che hanno
deciso di lasciare il vecchio
posto di lavoro per uno nuovo.

Una decisione, quest’ultima,
spesso maturata dopo aver
ricevuto un’offerta retributiva
migliore e la messa a disposi-
zione di un ambiente di lavoro
meno “stressante” del prece-
dente. 

Lombardia al top
per la qualità occupazione
In Italia un dipendente
su due non è soddisfatto
del proprio lavoro 
Analizzando i risultati che
emergono dalla lettura degli 8

indicatori sulla qualità del
lavoro presenti nelle 21 regioni
d’Italia, come dicevamo più
sopra la Lombardia guida la
graduatoria nazionale.
Seguono la Provincia
Autonoma di Bolzano e il
Veneto. Chiudono la classifica
la Sicilia, la Calabria e la
Basilicata. Gli indicatori presi
in esame sono stati i seguenti: 
1 - dipendenti con paga bassa;
2 - occupati sovraistruiti; 3 -
occupati con lavori a termine
da almeno 5 anni; 4 - tassi di

infortuni mortali e inabilità
permanente; 5 - occupati non
regolari; 6 - soddisfazione per
il lavoro svolto; 7 - percezione
di insicurezza dell’occupazio-
ne; 8 - part time involontario. 
Il 16,1 per cento in Sicilia, il
17,6 per cento in Puglia e il 19
per cento in Calabria sono le
incidenze regionali più elevate
di lavoratori dipendenti che
hanno dichiarato nel 2020 di
aver ricevuto una retribuzione
bassa rispetto alla mole e alla
qualità del lavoro prestate. La

soglia più contenuta, invece,
ha riguardato i lavoratori della
Provincia Autonoma di Trento
con il 6,1 per cento. 
Per quanto concerne gli occu-
pati sovraistruiti - ovvero colo-
ro che nel 2023 ritenevano di
avere un titolo di studio supe-
riore a quello maggiormente
posseduto per svolgere quella
professione sul totale degli
occupati - la soglia sfiora il 30
per cento al Centro, con punte
del 32,7 per cento in Umbria, il
33,2 per cento in Basilicata e il

33,5 per cento in Molise. Il
livello più contenuto si evince
nella Provincia Autonoma di
Bolzano con il 16,3 per cento. 
In relazione al numero di pre-
cari - vale a dire alla percen-
tuale di occupati con lavori a
termine da almeno 5 anni - le
situazioni più critiche registra-
te nel 2023 hanno interessato la
Calabria con il 25,5 per cento,
la Basilicata con il 25,7% e la
Sicilia con il 27,9 per cento. La
Lombardia, invece, è la regio-
ne che con il 10,7% è la meno
interessata da questo fenome-
no. 
In merito agli infortuni mortali
e a quelli che hanno provocato
nel 2022 una inabilità perma-
nente ogni 10mila occupati,
vede tra le regioni più interes-
sate l’Abruzzo con il 14,7%, la
Basilicata con il 16,1 per cento
e l’Umbria con il 16,7%. La più
virtuosa, invece, è la
Lombardia con il 7,4%. 
Il lavoro irregolare è presente
soprattutto nel Mezzogiorno,
con punte ogni 100 occupati
del 16 per cento in Sicilia, del
16,5 per cento in Campania e
del 19,6 per cento in Calabria.
Il livello più contenuto, invece,
lo scorgiamo nella Provincia
Autonoma di Bolzano con il
7,9 per cento. 
La soddisfazione per il proprio
lavoro - vale a dire l’appaga-
mento per il livello di retribu-
zione ottenuto, le ore lavorate,
la stabilità del posto, l’oppor-
tunità di carriera, la distanza
casa/lavoro, etc. - tocca la
punta più elevata del 61,7 per
cento in Valle d’Aosta.
Seguono con il 61,1 per cento
nella provincia Autonoma di
Trento e con il 60,5 per cento
nella Provincia Autonoma di
Bolzano. Il livello di soddisfa-
zione più basso si attesta al
41,2 per cento e riguarda la
Campania. In Italia pratica-
mente un occupato su due non
è soddisfatto del lavoro che
svolge (per la precisone il
48,3% del totale). 
La paura di perdere il posto di
lavoro è diffusa soprattutto nel
Mezzogiorno. Le situazioni
più critiche interessano gli
occupati della Calabria (5,9%),
quelli della Sicilia (6,4%) e, in 
particolare, quelli della
Basilicata (8,8%). I più “sere-
ni”, invece, sono i lavoratori
della Provincia Autonoma di
Bolzano: nel 2023 solo il 2,4 per
cento ha manifestato una per-
cezione di insicurezza del pro-
prio posto di lavoro. 
Infine, la platea degli indicato-
ri presi in esame dall’Ufficio
studi della CGIA termina con
la percentuale di part time
involontario presente ogni 100
occupati, vale a dire coloro che
nel 2023 hanno dichiarato di
essere stati assunti con un con-
tratto a tempo parziale, perchè
non ne hanno trovato uno a
tempo pieno. Ebbene, le situa-
zioni più critiche hanno inte-
ressato il Molise con il 13,8%,
la Sardegna con il 14,7% e la
Sicilia con il 14,8%. Ancora una
volta la Provincia Autonoma
di Bolzano con il 3,8 per cento
degli occupati è risultata essere
la realtà più virtuosa d’Italia.

Benessere aziendale al top in Lombardia, Bolzano e in Veneto 
Dipendenti, “quelli bravi”
scelgono le imprese del Nord

Secondo la stima preliminare dell’Istat, a marzo 2024, rispet-
to al mese precedente, aumentano gli occupati e gli inattivi,
mentre diminuiscono i disoccupati. L’occupazione cresce
(+0,3%, pari a +70mila unità) per uomini e donne, per dipen-
denti e autonomi e per tutte le classi d’età a eccezione dei 35-
49enni che registrano un calo.
Il tasso di occupazione sale al 62,1% (+0,2 punti). Similmente,
il numero di persone in cerca di lavoro diminuisce (-2,8%,
pari a -53mila unità) per entrambi i generi e in ogni classe
d'età tranne per i 35-49enni. Il tasso di disoccupazione totale
scende al 7,2% (-0,2 punti), quello giovanile al 20,1% (-2,3
punti).
La crescita del numero di inattivi (+0,1%, pari a +12mila
unità, tra i 15 e i 64 anni) si osserva solo per gli uomini e gli
under 50; tra chi ha almeno 50 anni l’inattività diminuisce. Il

tasso di inattività si mantiene
stabile al 33,0%.
Confrontando il primo trime-
stre 2024 con il quarto 2023, si
registra un aumento del livel-
lo di occupazione pari allo
0,2%, per un totale di 56mila
occupati. La crescita dell’oc-
cupazione, osservata nel con-
fronto trimestrale, si associa
alla diminuzione delle perso-
ne in cerca di lavoro (-2,1%,
pari a -40mila unità) e all’au-
mento degli inattivi (+0,3%, pari a +40mila unità).

Confcommercio: “Continuano i segnali di vivacità
del mercato del lavoro”
Commentando i dati Istat sul mercato del lavoro, il direttore
dell’Ufficio Studi Mariano Bella ha sottolineato che “il mer-
cato del lavoro italiano continua a mostrare innegabili e
importanti segnali di vivacità. I dati di marzo consolidano un
trend di miglioramento del mercato del lavoro che prosegue
in modo quasi ininterrotto dall’inizio del 2021. In più, il feno-
meno è diffuso alle diverse componenti dell’occupazione”.
“Queste evidenze - ha detto Bella - rendono l’attuale fase
espansiva dell’occupazione la più importante sia per valori
assoluti sia per velocità. Infatti, per superare gli effetti della
crisi dei debiti sovrani e vedere una crescita apprezzabile
degli occupati, poco più di 1,4 milioni, erano occorsi sei anni,
dalla fine del 2013 al 2019. Da gennaio del 2021, invece, le
persone occupate sono aumentate di oltre 1,7 milioni rag-
giungendo i massimi dal 2004”.
“In questo contesto, certamente favorevole - ha concluso
Bella - non vanno dimenticati alcuni elementi di criticità. La
partecipazione delle donne al mercato del lavoro si mantiene
al di sotto del 60%, un valore ancora troppo distante dalle
medie europee. Allo stesso tempo, va sottolineato come la
componente indipendente, al di là di episodici miglioramen-
ti, stenti a ritrovare un sicuro percorso di sviluppo”.

Confcommercio: “Continuano i segnali di vivacità del mercato del lavoro”

L’occupazione continua a crescere
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Credit: Imagoeconomica
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L’economia italiana è in salute ma pesa l’incertezza sul futu-
ro. Questa è la sintesi dell’Outlook Italia Confcommercio -
Censis sul clima di fiducia e le aspettative delle famiglie ita-
liane nel 2024. Il direttore dell’Ufficio Studi di
Confcommercio, Mariano Bella, ha illustrato i risultati del-
l’indagine. “Famiglie e imprenditori di fronte ad una situazione
economica positiva continuano a
mostrarsi incerti sul futuro e
questa situazione riduce consumi
e investimenti rispetto a uno sce-
nario di maggiore serenità”.
“Nonostante la buona reazione
post pandemica - ha detto Bella
- reddito e consumi pro capite
non hanno ancora recuperato i
livelli del 2007. In ogni caso, nel
2024 prevediamo, sempre in ter-
mini reali, una crescita del reddi-
to disponibile dell’1,4% e dei
consumi attorno allo 0,9%: e ciò
testimonia la nostra visione com-
plessivamente positiva della
salute della nostra economia”. 
Il problema principale che mostra l’analisi Confcommercio-
Censis è la riduzione della fiducia che ha sottolineato Bella
“riguarda soprattutto i giovani e le persone dentro il mercato del
lavoro, dato dal quale emerge un senso di insicurezza che contrasta
con i numeri positivi sull’occupazione”. Secondo la stessa inda-
gine “sia i giovani che i meno giovani indicano proprio nelle giova-
ni generazioni i soggetti maggiormente fragili, dal punto di vista
socio-economico ed occupazionale”. “L’aspetto più rilevante, e
anche più inquietante, è che praticamente nessun giovane vede gli
anziani come sezione di popolazione più in difficoltà” - ha spiega-
to Bella. Solo il 3,3% dei giovani tra i 18 e i 35 anni pensa
infatti che la classe d’età degli anziani sia maggiormente
attualmente penalizzata. Quanto al tema del declino demo-
grafico, “tutti, soprattutto i giovani, e con scarto significativo,
sono preoccupati della dimensione economica del fare famiglia e fare
figli, pertanto al di là delle complesse ragioni socio-demografiche è
la questione del reddito da lavoro e delle condizioni economiche, tra
cui l’edilizia abitativa, a comprimere la propensione a fare fami-
glia”. Il 56,3% dei giovani tra i 18 e i 35 anni spiega infatti che
il motivo principale per cui in Italia si fanno pochi figli è la
difficoltà di trovare una occupazione stabile e un’abitazione
dignitosa.

Sangalli: “Tagliare i tassi e fare la riforma fiscale per ridare
fiducia a imprese e consumatori”
“Nonostante qualche fragilità in alcuni settori produttivi, l’econo-
mia italiana tiene bene: occupazione in crescita, turismo vitale,
soprattutto nella componente straniera, inflazione sotto controllo.
Tuttavia, l’incertezza sul futuro rallenta investimenti e consumi.
Per ritrovare fiducia serve soprattutto un taglio di mezzo punto dei
tassi di interesse da parte della Bce e accelerare l’attuazione della
riforma fiscale”.

Il rapporto Confcommercio-Censis
su fiducia e consumi delle famiglie

L’Economia 
dell’incertezza

Nella foto LaPresse, Mariano Bella

Arriva una nuova stretta sul
lavoro nero nei cantieri edili,
anche quelli privati da 70 mila
euro in su.
Per i committenti privati che
non otterranno dalle imprese
esecutrici prima della fine dei
lavori la certificazione di «con-
gruità della manodopera» per
quello specifico cantiere, scatta-
no infatti le sanzioni da mille a 5
mila euro. In tutti i cantieri pub-
blici la violazione può essere
segnalata all’Anac anche per la
valutazione del lavoro del
responsabile del progetto. 
L’obbligo di certificare la con-
gruità della manodopera, ovve-
ro l’incidenza del lavoro sul
costo complessivo dell’opera,
necessaria anche per beneficiare
delle detrazioni fiscali, è già pre-
visto sia per i cantieri pubblici
che privati (a partire da 70 mila
euro) fin dal 2021.
Fino a pochi giorni fa, però, non
erano previste le sanzioni, intro-
dotte con il decreto Pnrr pubbli-
cato in Gazzetta il 30 aprile per
determinati interventi (lavori
pubblici oltre 150 mila euro e
privati oltre 500 mila). Con il
nuovo provvedimento, appro-
vato dal Consiglio dei ministri
ma del quale non c’è ancora un
testo ufficiale, sono state elimi-

nate le soglie per i lavori pubbli-
ci e ridotte quelle per i lavori pri-
vati a 70 mila euro, più o meno
il costo di una ristrutturazione
edilizia. 
Per i cittadini che si apprestano
ad avviare i lavori è una preoc-
cupazione in più, che all’atto
pratico necessiterà qualche
accortezza, ma non cambierà
molto rispetto a quanto accade
oggi. Per un intervento edilizio
da 70 mila euro, non esattamen-
te un lavoretto, a maggior ragio-
ne se c’è in ballo qualche bonus
fiscale ci si rivolge quasi sempre
ad un professionista, cui il com-
mittente delega il rispetto degli
obblighi di legge, la congruità

della manodopera, ma anche le
norme sulla salute e la sicurezza
nei luoghi di lavoro.

Lavori con Cila, Scia ecc.
Per i lavori che necessitano di
una Cila, di una Scia o di un
Permesso di costruire, e che
dunque comportano la necessità
di «asseverare» qualcosa, la desi-
gnazione di un Direttore dei
lavori è anzi obbligatoria. Negli
interventi di «edilizia libera», che
di solito consistono nella ripara-
zione o sostituzione di pavi-
menti, serramenti, rivestimenti,
impianti, tinteggiature, gli obbli-
ghi di legge possono restare in
carico ai cittadini-committenti.

Nel raro caso in cui questi lavo-
ri superino la soglia di 70 mila
euro il cittadino-committente
rischia le sanzioni (che prima
non c’erano) in caso di inadem-
pimento. 
La certificazione di congruità
della manodopera serve ovvia-
mente per scoraggiare il lavoro
nero. Il costo del lavoro nei can-
tieri, infatti, non può essere infe-
riore a determinate percentuali,
stabilite dalla Commissione
Nazionale paritetica per le
Casse edili, ente costituito da
imprese e sindacati firmatari del
contratto di categoria. 
Per la ristrutturazione di un edi-
ficio civile, ad esempio, la mano-
dopera non può incidere meno
del 22%.
La certificazione è fornita online
attraverso il portale della
Commissione su richiesta delle
imprese o dei professionisti che
curano gli interventi (ma non
ancora dai cittadini, il portale
dovrà essere aggiornato), o alla
Cassa edile competente per ter-
ritorio. La certificazione va otte-
nuta a fine lavori prima dell’ulti-
mo pagamento. Se l’impresa è
inadempiente viene invitata
dalla Cassa edile a regolarizzare
il tutto entro 15 giorni, rischian-
do successive penalizzazioni.

Dopo gli ultimi, tristi, fatti di cronaca pronti nuovi controlli 

Edilizia: stretta sul lavoro nero
Cantieri edili, pubblici e privati, sotto osservazione 

Nel 2023 gli italiani hanno speso per la sola bolletta elettrica,
in media, oltre 960 euro, vale a dire - a parità di consumi - il
23% in più rispetto alla media europea. Il dato è stato calco-
lato da Facile.it tenendo in considerazione i consumi di una
famiglia-tipo italiana (2.700 kWh) e le tariffe dell’energia elet-
trica rilevate da Eurostat nei diversi Paesi dell’UE. In valori
assoluti significa che, se in Italia si applicassero le tariffe cal-
colate come media di quelle europee, il costo complessivo
delle bollette della luce si alleggerirebbe di oltre 180 euro
l’anno. Le tariffe nel secondo semestre 2023 in Europa
Guardando più da vicino le tariffe dell’energia elettrica e

limitando l’analisi al secondo semestre dello scorso anno,
emerge che tra i 27 Stati UE l’Italia è stato il sesto paese più
caro, con una tariffa media pari a 0,3347 €/kWh (incluse
tasse ed oneri); il calo dei prezzi rilevato in Italia rispetto al

primo semestre dello scorso anno (-12%) non è stato
sufficiente per uscire dal gruppo di nazioni dove
l’elettricità costa di più. Pochi gli stati dell’UE che
hanno fatto peggio. Tra questi ci sono la
Germania, dove per l’energia elettrica i consu-
matori privati hanno speso il 20% in più
rispetto a noi; l’Irlanda e il Belgio (entrambi

+13%) e la Danimarca (+6%). Più lunga,
invece, la lista dei Paesi con un prezzo
dell’energia inferiore al nostro.
Limitandosi ai principali, si scopre
che, ad esempio, la tariffa media ita-
liana è stata il 29% più alta rispetto a

quella rilevata in Francia, il 43% rispetto
alla Spagna e addirittura il 53% rispetto

alla Svezia. Per non parlare dell’Ungheria; le
nostre tariffe, a confronto di quelle ungheresi, sono state più
alte del 196%. La spesa 2023 in Europa Considerando tutto il
2023, la performance italiana è la quinta peggiore d’Europa.
Magra consolazione il pensiero che i circa 960 euro spesi nel
nostro Paese diventano, a parità di consumi, 1.100 euro in
Germania e Belgio, poco meno di 1.000 euro in Danimarca,
quasi 970 a Cipro. Va nettamente meglio agli altri Stati: in
Francia, ad esempio, la spesa annua è stata inferiore ai 660
euro, con un risparmio di circa 300 euro rispetto alla bolletta
italiana. Ancor meno hanno speso le famiglie spagnole e sve-
desi, che hanno messo a budget circa 645 euro, mentre in
Grecia la bolletta media si è fermata a 627 euro. I portoghesi
se la sono cavata con meno di 590 euro, mentre l’Ungheria si
conferma come il paese UE più economico: lo scorso anno
sono stati sufficienti circa 310 euro per pagare le bollette del-
l’elettricità.

A parità di consumi gli italiani spendo il 23% in più della media europea

Bollette elettriche da “salasso”

Nella foto Imagoeconomica, uno dei tanti cantieri edili dell’area capitolina
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“L’Italia è caratterizzata da un parco immobiliare obsoleto
che vede l’84,5% degli edifici italiani costruiti prima del
1990 (contro il 65,6% della Francia e il 75,3% della
Germania), e da un basso tasso di rinnovamento edilizio,
che in Italia è pari allo 0,85% all’anno (contro l’1,7% di
Francia e Germania)”. Questo quanto emerge dal con-
vegno di The European House-Ambrosetti dove
sono state presentate le direzioni da intraprendere
per l’ammodernamento del patrimonio immobiliare
italiano elaborate insieme con la Community smart
building 2024 che include realtà come ABB, Ance
Lombardia, BTicino, Celli group, Comoli Ferrari,
Kone, Mcz, Principe Ares, Progetto Cmr, Tekser,
Veos. Uno spazio ad hoc è stato dedicato alla diretti-
va Ue sulle Case green.  Da un punto di vista
ambientale, secondo le stime di The European

House-Ambrosetti, nel Paese l’efficientamento degli
edifici può portare a una riduzione fino al 33% dei
consumi energetici e fino al 5% di quelli idrici, abbat-
tendo le emissioni di CO2 di circa il 20-24%. Da un
punto di vista economico, se gli edifici più vetusti del
parco immobiliare italiano fossero dotati di tecnolo-
gie smart i cittadini risparmierebbero 17-19 miliardi
di euro netti all’anno e verrebbero abilitati investi-
menti per oltre 330 miliardi di euro. In questo scena-
rio potenziale, “la filiera sarebbe in grado di abilitare la
creazione di ulteriori 200mila posti di lavoro qualificati e
specializzati”.
Tre le possibili direzioni chiave per agire a favore
della trasformazione in chiave smart del patrimonio
immobiliare del nostro Paese - spiega The European
House-Ambrosetti - in modo da facilitare il contribu-

to agli obiettivi di decarbonizzazione e riduzione dei
consumi energetici previsti dal ‘Fit for 55’ e dalla
direttiva Europea sulle prestazioni energetiche degli
edifici (Epbd), chiamata più semplicemente ‘Case
green’. La prima: promuovere una revisione del
sistema di incentivi per valorizzare e includere tutte
le componenti che rendono smart un edificio, con il
digitale sia per gli edifici in fase di nuova costruzio-
ne sia per gli edifici in ristrutturazione. La seconda:
introdurre un ‘Libretto della casa’ a valenza legale,
per mappare in modo puntuale gli interventi, sia in
termini di sicurezza che di valore dell’immobile. La
terza: rafforzare e costruire le competenze necessarie
alle filiere industriali delle tecnologie dell’edificio
intelligente. Inoltre servirebbe un lavoro sulle com-
petenze mancanti e da ‘costruire’; è necessario “raf-

Secondo i dati lanciati convegno di The European House-Ambrosetti oltre l’84% supera i 30 anni

Case green: in Italia troppi edifici vecchi

Sanità italiana tra AI e “fuga di cervelli”
Camici bianchi verso l’estero
è di nuovo emergenza

L’Omceo della Capitale esprime preoccupazione sull’uso
in campo medico dell’Intelligenza artificiale

“Nei primi tre mesi dell’anno i nostri
sportelli hanno rilasciato la docu-
mentazione di via a 500 richiedenti.
Per il 90% giovani tra i 35 e i 40
anni. Se va avanti così nel 2024 ne
perderemo quasi 20 mila a livello
nazionale” - l’allarme arriva dal
presidente dell’Ordine dei medi-
ci (Omceo) di Roma e Lazio,
Antonio Magi, sulle pagine del
Corriere della Sera. “Dal primo
gennaio a oggi come Ordine abbiamo
ricevuto 103 richieste - aggiunge -.
Siamo già ai due terzi di quelle rice-
vute nel corso dell’intero anno scor-
so. E se continua questo trend, nel 2024 ci avvicineremo alle mille doman-
de. Come dargli torto se altrove i medici guadagnano di più, lavorano in
condizioni migliori e senza la “minaccia” dei risarcimenti penali?”.
Dal 2019 al 2021 esodo di oltre 20mila medici
Secondo i dati riportati dal sindacato Sumai, dal 2019 al 2021 sono
andati all’estero in 21.397, fra i quali 14.341 specialisti (esclusi quelli
partiti per motivi di studio). Un esodo che ha ripreso il trend dopo
la pausa legata al Covid.
Le mete preferite
Israele, Stati Uniti, Germania, Francia, Regno Unito, Svizzera,
Belgio, Svezia, Canada e Irlanda: queste le destinazionI preferite.
Il “Caso Campania”
Fotografia della crisi sanitaria della sanità pubblica italiana, il bando
recentemente indetto dalla Regione Campania. Un concorso unico
regionale per assumere medici di Pronto Soccorso: su 363 posti solo
62 candidati sono risultati idonei. 

Fonte www.dire.it

“L’Intelligenza artificiale non
può sostituire il medico, ma il
medico può utilizzare questo
strumento per migliorare le pro-
pria capacità professionale, otti-
mizzando le conoscenze ed espe-
rienza personali” - lo spiega il
presidente dell’Ordine dei
Medici-Chirurghi e degli
Odontoiatri della provincia di
Roma, Antonio Magi, parlan-
do dell’uso, sempre più diffu-
so in sanità, di sistemi legati
all’Intelligenza artificiale.
“Se lasciato al governo del medi-
co - prosegue - il ricorso
all’Intelligenza artificiale è un
fatto estremamente positivo, sem-
pre che questo avvenga attraverso
il rispetto di determinate regole
ed entro limiti precisi. Nella parte
amministrativa, come per esem-
pio la gestione degli appuntamen-
ti e dell’agenda, può certamente
essere di aiuto. Se invece
l’Intelligenza artificiale decide
che per abbattere le liste d’attesa è
necessario che le visite durino
non più di un minuto, è chiaro
che è qualcosa di sbagliato. Non è
il modo migliore per aiutare la
sanità”.
“Dunque - evidenzia il presi-
dente dell’Omceo Roma - ben
vengano i chatbot, chat gpt e gli
altri servizi di machine learning
in ambito sanitario, purchè siano
usati dal medico in maniera auto-
noma. L’importante è che tutto
venga gestito dal professionista
sanitario, soprattutto per quanto
riguarda le modalità e le tempisti-
che. Se invece il medico è costret-
to a seguire le indicazioni
dell’Intelligenza artificiale, siamo
di fronte a una stortura”.
Il numero uno dell’Omceo
della Capitale si dice estrema-
mente preoccupato dagli svi-
luppi che l’Intelligenza artifi-
ciale sta facendo registrare in
ambito sanitario. “Si stanno
creando situazioni che non aiuta-
no affatto il medico nella propria
attività professionale. Mi ha
molto colpito, ad esempio, una

piattaforma di Intelligenza artifi-
ciale approvata dall’ultimo
Consiglio dei ministri per la
medicina generale che potrebbe
addirittura rappresentare un con-
trollo sulla tipologia delle prescri-
zioni, togliendo di fatto al medico
quella autonomia professionale
indispensabile per la qualità della
professione”.
“E la qualità del medico - precisa
Magi - non è solo nella sua auto-

nomia decisionale ma anche nella
sua esperienza nel momento in
cui è chiamato a decidere quale
cura e quale terapia somministra-
re al paziente. Ecco perché vedo
con grande preoccupazione il
modo in cui l’Intelligenza artifi-
ciale potrebbe indirizzare il medi-
co e il suo lavoro”.
Magi si sofferma poi su un
aspetto medico legale: “Se a
seguito di una diagnosi il medico

dà una terapia certificata
dall’Intelligenza artificiale e poi
però non risulta corretta, la
responsabilità ricade comunque e
sempre sul medico. E dunque, la
deve usare o meno? Potremmo
ritrovarci di fronte a un caso di
medicina difensiva anche
nell’Intelligenza artificiale” -
conclude il presidente
dell’Omceo Roma.

Fonte Agenzia DIRE

forzare i sistemi di formazione già esistenti potenziando i
programmi formativi attraverso curricula dedicati al setto-
re degli smart Building, incentivando la collaborazione tra
aziende e Its”.
“Con la recente pubblicazione della direttiva” sulle Case
green - rileva Lorenzo Tavazzi, senior partner e
responsabile dell’area scenari & intelligence di The
European House-Ambrosetti - si rafforza il ruolo del
settore degli edifici per il raggiungimento dei target di
decarbonizzazione. L’obiettivo prioritario di ridurre del
16% i consumi energetici degli edifici entro il 2030 rappre-
senta senza dubbio una sfida per l’Italia. Tuttavia, il
nostro Paese può contare su una filiera legata agli edifici
intelligenti in grado di generare un elevato valore econo-
mico e occupazionale”.
Nel 2022 - prosegue - “la filiera estesa degli smart buil-
ding ha generato 174 miliardi di euro di fatturato e 38
miliardi di euro di valore aggiunto, dando occupazione a
circa 515mila individui. Non solo. La filiera ha un signifi-
cativo potenziale moltiplicativo nel sistema economico:
ogni 100 euro investiti nella filiera estesa dell’edificio
intelligente in Italia se ne generano ulteriori 187 nel resto
dell’economia e per ogni 100 unità di lavoro dirette se ne
attivano ulteriori 178 nel Paese”.
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Nel 2023 il numero dei minori
denunciati o arrestati è cresciuto
a Milano (+2,1%) e a Firenze
(+16,3%), è rimasto sostanzial-
mente stabile a Bari e a Genova
ed è diminuito a Roma (-1,9%),
Napoli (-15,3%) e Torino (-
16,7%). Sono alcuni dei dati con-
tenuti nel report “Criminalità
minorile e gang giovanili” cura-
to dal Servizio analisi criminale
della Direzione centrale della
polizia criminale con un focus
dedicato alle 14 Città metropoli-
tane. Ne esce “un panorama così
variegato da rendere difficile rin-
tracciare elementi o tendenze in
comune”, avvertono gli autori.
Qualche esempio: a Milano il
trend di denunce e arresti si con-
ferma in ascesa, con un picco di
2.450 proprio nel 2023. Rispetto
all’anno precedente, cresce il
numero delle segnalazioni di
minori denunciati e/o arrestati
per rapina (+10,50%), lesioni
(+49,5%), minaccia (+23%) e
percosse (+19,3%) mentre dimi-
nuiscono le segnalazioni per
furto (-4,9%). Le violenze ses-
suali sono più numerose tra i
minori stranieri che tra quelli
italiani. A Roma dopo il ‘record’
del 2016 (2.923 casi) il numero di
minori denunciati e/o arrestati
cala progressivamente,
dell’1,9% tra il 2022 e il 2023.
Aumentano le segnalazioni di
denunciati e/o arrestati per
rapina (+11,4%), diminuiscono
quelle per furto (-12,9%), lesioni
dolose (-19,4%) e minaccia (-
23%). Anche a Napoli il decre-
mento iniziato nel 2016 viene
confermato dal -15,3% tra il 2022
(1.076) e l’anno scorso (911).
Nello stesso periodo, le segnala-
zioni di minori denunciati e/o
arrestati per furto diminuiscono
del 37,1%, a fronte di un incre-
mento del 25,6% di quelle per
rapina; in calo denunciati e/o
arrestati per lesioni dolose (-
35,4%) e minaccia (-64,5%) men-
tre le segnalazioni per violenza
sessuale quasi raddoppiano (19)
rispetto alle 11 del 2022. Le
segnalazioni di minori denun-
ciati e/o arrestati per i reati di
minaccia, rissa e percosse nelle
Città metropolitane mostrano,
generalmente, un trend in
decrescita. Sempre tra il 2022 e il
2023 le segnalazioni per furto
evidenziano incrementi signifi-
cativi a Bologna, Cagliari,
Firenze, Reggio Calabria, quelle
per rapina crescono a Bari,
Bologna, Firenze, Genova e
Reggio Calabria a fronte del
forte decremento che si registra
a Palermo. Un po’ in tutte le
città, nel rispetto del trend
nazionale, aumenta il numero
dei minori denunciati e /o arre-
stati per violenza sessuale.

-4,1% denunce e arresti
+8,2% violenze sessuali
Nel 2023 in Italia i minori (14-
17enni) denunciati e/o arrestati
sono stati 31.173, il 4,1% in meno
rispetto ai 32.522 dell’anno pre-
cedente: il 2,19% in meno di
minori stranieri e il 5,9% in
meno di minori stranieri. Con
riferimento ai reati, diminuisco-
no i minori autori di furti, per-
cosse e danneggiamenti,
aumentano i minori accusati di
rapine, lesioni personali e,

soprattutto, violenze sessuali. In
particolare, tra il 2022 e il 2023 i
minori denunciati e/o arrestati
per rapina crescono del 7,6%
mentre diminuiscono dell’11,7%
quelli denunciati e/arrestati per
furto e del 6,1% i denunciati e/o
arrestati per estorsione. Nello
stesso arco di tempo, a fronte di
un lieve incremento (+1,9%)
delle segnalazioni di minori
denunciati e/o arrestati per
lesioni personali, le segnalazioni
di minori per minaccia, rissa e
percosse diminuiscono, rispetti-
vamente, del 10,8%, del 16,4% e
del 16,5%. I minori denunciati
e/o arrestati per violenza ses-
suale fanno segnare un aumento
dell’8,2%. L’analisi di segnala-
zioni di minori denunciati e/o
arrestati per danneggiamento,
tra il 2022 e il 2023 segna un calo
dell’8,25% nel totale, confer-
mando il trend in decrescita
dopo il 2021 che rappresentava
il picco. Nei valori annuali il
dato riferibile alle segnalazioni
di minori italiani è sempre supe-
riore a quello dei minori stranie-
ri sino al 2021, sebbene la diffe-
renza si assottigli progressiva-
mente: nel 2022 e nel 2023 le
segnalazioni di minori stranieri

rappresentano invece, rispetti-
vamente, il 52,3% e il 51,4% del
totale. Rispetto alle segnalazioni
di minori denunciati e/o arre-
stati per violenza sessuale le
segnalazioni di minori stranieri
raggiungono il 56,1% del totale.
Tra il 2010 e il 2022 il documen-
to rileva un aumento del 15,3%
delle segnalazioni di minori. 

Gang giovanili
attive in 73 province
Età media tra i 15 e i 24 anni.
Non più di dieci appartenenti,
per lo più maschi. Nazionalità
prevalentemente italiana o stra-
niera, di prima o seconda gene-
razione. Piazze, stazioni ferro-
viarie e centri commerciali come
punti preferiti di ritrovo nei fine
settimana. Attività predominan-
te, le vessazioni nei confronti di
coetanei e poi bullismo, percos-
se, lesioni, vandalismo urbano,
disturbo della quiete pubblica. È
l’identikit delle bande giovanili
disegnato dal Servizio analisi
criminale della Direzione cen-
trale della polizia criminale nel
report su “Criminalità minorile
e gang giovanili”, mappatura
sistematica di un fenomeno che
non risulta essere aumentato

negli ultimi due
anni. In questo
periodo, sono
però ben 73 le
province italiane
che hanno regi-
strato “sporadiche
attività violente o
devianti” con prota-
goniste ‘bande’ giova-
nili, presenti nella mag-
gior parte delle regioni italia-
ne, con una leggera prevalenza
nel Centro Nord rispetto al Sud.
In rarissimi casi si sono registra-
ti gruppi dotati di una gerarchia
definita; non sono state censite
gang che risultino essersi ispira-
te ad organizzazioni criminali
italiane o straniere. In alcune cir-
costanze, si sono rese responsa-
bili di furti nella pubblica via o
in esercizi commerciali e di
spaccio di sostanze stupefacenti,
episodicamente di rapine.
Frequenti anche i casi di gruppi
“itineranti” che si spostano
verso località balneari, soprat-
tutto nei periodi estivi, commet-
tendo atti delinquenziali. Le
gang giovanili si confermano
composte da ragazzi spesso pro-
venienti da contesti socioecono-
mici svantaggiati o con vissuti

fami-
liari criti-

ci: “le minori
opportunità, la disoccupazione gio-
vanile e la carenza di modelli positi-
vi - spiegano gli autori del report
- potrebbero contribuire alla forma-
zione di gruppi che, spesso, cataliz-
zano l’attenzione dei media e delle
autorità locali a causa delle loro atti-
vità criminali e del loro impatto
sulla comunità”. Tra i fattori che
spingono i giovani ad aderire ad
una gang prevalgono “rapporti
problematici con le famiglie, con i
pari o con il sistema scolastico, diffi-
coltà relazionali o di inclusione”:
influente l’uso dei social net-
work come strumento per raf-
forzare l’identità di gruppo e
generare processi di emulazione
o autoassolvimento. Decisivo il
supporto della tecnologia e della
condivisione: “ricercare la popola-

rità sui social rappresenta un’ulte-
riore sfida che fa sentire i giovani
ancora più potenti”. Quanto alle
matrici del fenomeno, non man-
cano la ricerca di attenzione, il
desiderio di ribellione, la noia, il
tentativo di stabilire un control-
lo su un certo territorio o sem-
plicemente l’espressione di rab-
bia o frustrazione: “il gruppo
favorisce la sensazione di anonimiz-
zazione e deresponsabilizzazione da
parte del giovane che, nel contempo,
in tale contesto ‘aggregato’ acquisi-
sce una sicurezza che gli consente di
sentirsi invincibile e protetto”. 

A Roma +11,46% denunce
e arresti per reato di rapina
Il numero di segnalazioni di
minori denunciati o arrestati
nella città metropolitana di
Roma ha raggiunto due picchi
positivi nel 2014 (2.792 casi) e nel
2016 (2.923 casi) e non subisce
variazioni significative negli
anni successivi: tra il 2022 e il
2023, infatti, si registra un lievis-
simo decremento (-1,98%). Nel
biennio 2022-2023, il numero di
segnalazioni dei minori stranieri
denunciati o arrestati è lieve-
mente superiore in valore asso-
luto a quello relativo ai minori
italiani. Tra l’anno 2022 e il 2023,
il numero delle segnalazioni di
minori denunciati o arrestati per
rapina ha subito un incremento
dell’11,46%, a fronte di un
decremento del -12,93% per
quelle relative al furto. È quanto
emerge dal report ‘Criminalità
minorile e gang giovanili’ realiz-
zato dal Servizio Analisi
Criminale della Direzione cen-
trale della polizia criminale
(Dipartimento della pubblica
sicurezza). Sono in diminuzione
le segnalazioni per il reato di
estorsione. Tra l’anno 2022 e il
2023, subiscono un decremento
le segnalazioni di minori denun-
ciati o arrestati per lesioni dolo-
se (-19,46%) e minaccia (-
23,08%); non subiscono varia-
zioni significative le segnalazio-
ni relative ai reati di percosse e
rissa. Il numero di minori stra-
nieri denunciati o arrestati per
danneggiamento è superiore
alle segnalazioni di minori ita-
liani esclusivamente nell’anno
2023. Il numero di segnalazioni
di minori denunciati o arrestati
per violenza sessuale ha un
andamento irregolare lungo
l’arco temporale analizzato.

Minorenni: più denunce e arresti
a Milano, calano a Roma e Napoli
E’ la fotografia scattata dal report ‘Criminalità minorile e gang giovanili’
del Servizio analisi criminale della Direzione centrale della Polizia
dedicato alle 14 Città metropolitane del Belpaese
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ricerca Fondazione Le Stanze
della Fotografia sarà adottato
dall’agenzia di pubbliche rela-
zioni White Lady Pr, mentre
Le Vie del Sacro di Bergamo,
itinerari alla scoperta dell’arte
sacra, sarà abbinato all’innova-
tiva agenzia di comunicazione
Studiomeme. Non sempre la
cultura è accessibile a tutti, ed
è per questo che
EssilorLuxottica ha assegnato
il suo premio speciale Eyes on
Art all’Associazione Culturale
Fedora, con il suo progetto
“Lucciole, far luce sulla cultura”,
a Lilliputmusei, l’associazione
che adatta la fruizione museale
ai bambini e al meraviglioso
parco Horti Almo Collegio
Borromeo sito a Pavia. Questo
premio garantiraà loro visibili-
tà per un mese sui maxischer-
mi del Gruppo presenti in

Italia e all’estero. Il progetto
dell’Associazione Culturale
Fedora è stato scelto e adottato
anche da Different, agenzia di
comunicazione di Milano, new
entry della rete della

Fondazione, che si occuperaà
del branding e dei canali digi-
tali. Nel borgo medievale
Rondine, ad Arezzo, invece,
l’Associazione Rondine
Cittadella della Pace, che si

occupa di ridurre i conflitti
armati nel mondo, avrà il sup-
porto dallo studio creativo
Rampello & Partners pronto a
portare avanti una riflessione
strategica sulla identità e sul

Se le mamme d’Italia quest’anno saranno
festeggiate oggi, 12 maggio, nel mondo la
festa della mamma cade in tanti mesi diver-
si. In diversi Paesi arabi, ad esempio, come
l’Egitto o l’Iraq, la mamma si celebra in
marzo. In Thailandia la giornata dedicata
alle mamme è in pieno agosto, mentre la
Corea del Nord le festeggia a metà novem-
bre. Paese che vai, mamme che trovi.
Le mamme nell’Antica Grecia
e all’epoca romana
C’è da dire che la decisione di ‘dedicare’
una giornata alle mamme è veramente
antica, tanto che già nell’antica Grecia si
dedicava alla figura della madre un giorno
dell’anno: la festa coincideva con i festeg-
giamenti per la dea Rea, la madre di tutti gli
Dei. Tradizionalmente, cadeva alle idi di
marzo, che nel calendario romano corri-
spondeva al 15 marzo. Nell’antica Roma,
invece, alla fine di marzo veniva festeggia-
ta per una settimana intera la divinità
Cibele, simbolo della Natura e di tutte le
madri. L’1 marzo, invece, si celebravano le
Matronalia, nei fatti una festività dedicata
alle matrone, ossia le mogli e le madri. 
La prima Festa della Mamma
In epoca modena, la prima la prima cele-
brazione vera e propria risale al 1908 negli
Usa, quando Anna Marie Jarvis dedicò una
cerimonia commemorativa in onore di sua
madre. Sei anni dopo, il Congresso degli
Stati Uniti approvò una legge che designa-
va la seconda domenica di maggio come
data nazionale del ‘Mother’s Day’, come
riconoscimento di amore e gratitudine per
le madri. Con l’andare del tempo questa
festività si è evoluta in una festa commer-
ciale, il cui volume di affari è superato solo
dalle festività natalizie.
In Europa
La festa venne introdotta nel 1917 in
Svizzera, nel 1918 in Finlandia, nel 1919 in
Norvegia e in Svezia, nel 1923 in Germania
e nel 1924 in Austria. Successivamente
molti altri Paesi introdussero anch’essi la
ricorrenza.

In Italia
In Italia inizialmente la Festa della mamma
fu celebrata l’8 maggio a partire da metà
degli Anni 50, in concomitanza con la com-
memorazione cattolica della Madonna del
Rosario di Pompei. Qualche anno, fu scelto
di cambiare giorno, celebrando la Festa
della mamma ogni seconda domenica di
maggio.
Quando si celebra
la Festa della Mamma nel mondo
Le date per la ricorrenza della festa della
mamma sono le più diverse, da una parte
all’altra del mondo. La Norvegia ha scelto
febbraio (seconda domenica del mese),
mentre in marzo la festeggiano moltissimi
paesi. In alcuni paesi come Albania,
Bulgaria, Romania, Afghanistan o
Vietnam, in realtà la festa della mamma
viene fatta coincidere con la festa della
donna dell’8 marzo. Molti altri paesi,
soprattutto in Africa e Asia, celebrano le
mamme il 21 marzo, in coincidenza con
l’equinozio di primavera. Succede in
Egitto, negli Emirati arabi uniti, in Iraq,
Kuwait, Giordania, Libano, Palestina,
Qatar, Siria, Sudan e Yemen. Mamme
festeggiate in marzo anche in Gran
Bretagna, dove la Festa della
mamma cade nella quarta
domenica di quaresima.
Festa nella prima domenica di
maggio in Portogallo, Spagna
Ungheria. Ma anche in
Angola, Capo Vertde, Lituania.
La seconda domenica di mag-
gio, che è la ricorrenza anche italia-
na, è quella che mette d’accordo il
maggior numero di paesi nel
mondo. L’elenco è veramente
lunghisismo: si va
dall’Australia all’Austria, dagli
Stati Uniti alle Isole Cayman, dal
Brasile al Canada, passando per
Nuova Zelanda, Malta,
Venezuela, Uganda, Filippine,
Kenya, Sudafrica, Tanzania,

Germania, Cina, Giappone, Grecia,
Colombia, India, Islanda, Turchia. E ancora
Danimarca, Finlandia, Paesi Bassi, Perù
Congo.
E l’elenco è ancora lungo.
La Francia e la Svezia festeggiano le
mamme alla fine di maggio, nell’ultima
domenica. E così fanno Marocco, Algeria,
Tunisia, Senegal, Mauritius, Madagascar e
Haiti. In Mongolia la festa della mamma è
l’1 giugno, in Lussemburgo nella seconda
domenica di giugno e in Kenya il 26 giu-
gno. La festa della mamma cade il 12 ago-
sto in Thailandia, il 15 agosto in Costa Rica.
Si passa a ottobre per Bielorussia (14 otto-
bre) e Malawi (15 ottobre). Fine ottobre per
l’Argentina (terza domenica del mese), 16
novembre in Corea del Nord e fine novem-
bre per la Russia (ultima domenica del
mese). Scelgono dicembre per
festeggiare le mamme lo
stato di Panama (8
dicembre) e
l’Indonesia, che
celebra le mamma
tre giorni prima di
Natale, il 22 dicem-
bre.

Fonte Agenzia
DIRE

Oggi e non solo... Auguri Mamma
In Italia si celebra la “donna più amata” ma nel mondo ci sono più date

Musei “di nicchia”, castelli e borghi, ecco le ventidue realtà culturali vincitrici dei Premi 2024
Italia: Paese ricco di meraviglie “nascoste”
Viaggio tra “sconosciuti dal valore inestimabile”

Nella foto, una veduta del magnifico Castello di Padernello, borgo medievale nelle vicinanze di Brescia

Ventidue realtà culturali, fuori
dai circuiti piuù noti, hanno
vinto i premi offerti dal bando
2024 organizzato dalla
“Fondazione Italia Patria della
Bellezza” e giunto alla sua
quarta edizione. I membri
dell’Advisory Board della
Fondazione, tra le 206 candi-
dature ricevute in quest’ultima
edizione, hanno scelto 3 candi-
dati che hanno ricevuto un
contributo di 20.000 euro cia-
scuno, mentre i restanti 19
avranno accesso gratuito a
consulenze di comunicazione
e marketing da parte di agen-
zie leader del settore o aziende
che garantiranno loro visibili-
tà, per un valore complessivo
di 650.000 euro. Un dato desti-
nato a crescere grazie all’accor-
do che la Fondazione ha appe-
na siglato con Una,
l’Associazione delle Aziende
di Comunicazione Unite. I
premi in denaro sono stati
indirizzati all’Archivio
Nazionale del Film di Famiglia
di Bologna, con le sue 35.000
pellicole private, al museo a
cielo aperto “OrMe”, un per-
corso di murales nel quartiere
storico dell’Ortica di Milano, e,
restando nel milanese, a “Va’
Sentiero”, che ha realizzato la
guida al trekking piuù lungo
al mondo sulla dorsale delle
montagne italiane, da nord a
sud, isole comprese. Tra i vin-
citori dei progetti di comunica-
zione, invece, rientrano enti
prestigiosi come il Museo del
Marmo di Carrara e Area
Archeologica di Fossacava,
inserito nella classifica del
New York Times come la
destinazione italiana più inte-
ressante nel 2024, che, insieme
all’ente museale Istituto
Centrale per la Grafica di
Roma - il quale include artisti
come Leonardo - si è aggiudi-
cato un voucher del valore di
50.000 euro per un progetto di
rebranding messo a disposi-
zione dall’agenzia di branding
RobilantAssociati. Previsto un
aiuto focalizzato sul mondo
social media e rebranding
anche per le aziende milanesi
Cascina Monluè, adottata da
Studio Tiss, e Fondazione
Milano Scuole Civiche, seguita
da Reflektor. Jakala, leader
europeo in ambito data tran-
sformation, ha adottato Zones
Portuaires / Genova, un festi-
val interdisciplinare dedicato
alla riconnessione tra porto e
città, offrendo la propria com-
petenza nel digital marketing,
media e branding. Premiati
per il sud Italia, invece, i
Giardini di Naxos, alla ricerca
di un approccio comunicativo
innovativo che avrà il suppor-
to della società The Branding
Letters. A Venezia il prestigio-
so centro internazionale di

modo di raccontarla. Nel corso
del 2024 il mensile Bell’Italia
sarà ancora media partner
della Fondazione: quest’anno
sarà il Castello di Padernello a
beneficiare della menzione
speciale godendo di maggiore
visibilità sulla rivista, grazie a
un articolo dedicato, e di ulte-
riore voce sul canale
Instagram del magazine.
Citando i borghi, il Castello di
Padernello a San Giacomo,
vicino a Brescia, è stato pre-
miato dall’appena acquisita
agenzia Welcome. Come
luogo di recupero di archeolo-
gia industriale, la seicentesca
Cartiera di Vas della
Repubblica di Venezia a
Belluno sarà invece presa in
carico dalle direttrici creative
Ursula Borroni e Serena
Poletto Ghella. Spazio anche al
mondo dei giovani, con il pre-
mio riservato alla “Fondazione
Rosa dei Venti”, un’associazio-
ne che si occupa di problemi
psichici negli adolescenti e che
sarà seguita per il secondo
anno di fila da TBWA\Italia.
Encanto Public Relations pro-
segue per il terzo anno conse-
cutivo nel supportare “In Loco,
Museo Diffuso dell’Abbandono”,
un progetto culturale di valo-
rizzazione del territorio di
Forlì, e “Il Palazzo più musicale
di Venezia” ideato dalla
Fondazione Ugo e Olga Levi e
importante centro di ricerca e
divulgazione della musica e
della musicologia. L’ufficio
stampa e PR Strategic
Footprints continua ad affian-
care per il quarto anno di fila
la Fondazione e sceglierà a
breve una nuova realtà da
adottare. Fondazione conta
anche su importanti partner-
ships come RCS Academy e
Bell’Italia, che conferma la col-
laborazione con il Master post

laurea in Management
dell’Arte e dei Beni

Culturali e che anche
quest’anno sosterrà
un progetto, e
Instagramers Italia

ETS, l’associazio-
ne che riunisce
oltre 80 commu-
nities ed è
parte di un
network dif-
fuso in tutto
il mondo.
Oltre ai
premiati,
la  Fon-

dazione ha rico-
nosciuto merite-
voli di ricevere il
patrocinio altri
numerosi progetti
valoriali di diver-
so tipo e contenu-
to distribuiti su
tutto il territorio
italiano.Credit: Imagoeconomica
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Cesena e il Cesena hanno vis-
suto una stagione indimenti-
cabile, con la promozione del
club romagnolo in Serie B
maschile. Una stagione, che
allo stadio ‘Dino Manuzzi’, si
concluderà però con un altro
appuntamento imperdibile:
venerdì 24 maggio alle ore
21.30, con diretta su Rai 2,
Roma e Fiorentina si conten-
deranno la Coppa Italia
Femminile Frecciarossa. Una
finale attesissima, che mette-
rà di fronte le giallorosse -
che pochi giorni fa si sono
confermate campionesse
d’Italia - e le viola, che hanno
invece festeggiato il ritorno
in UEFA Women’s
Champions League. 
La finale è stata presentata,
nei giorni scorsi, presso la
Sala Lignea della Biblioteca
Malatestiana di Cesena. A
fare gli onori di casa, il sinda-
co Enzo Lattuca: presenti
anche il vicesindaco e asses-
sore allo sport Christian
Castorri, la presidente della
Divisione Serie A Femminile
Professionistica Federica
Cappelletti, la responsabile
vendita corporate e digital
di Frecciarossa (title
sponsor della Coppa
Italia) Silvia Marchiori e
il membro del consi-
glio di amministrazio-
ne del Cesena FC
Massimo Agostini.
“Siamo orgogliosi di
poter ospitare questa
finale - le parole di
Lattuca -. È stato un
anno fantastico per lo
sport locale, vista anche
la promozione del
Cesena in Serie B maschi-
le e del grande campiona-
to disputato dal Cesena
Femminile. Con il suo sta-
dio, Cesena si dimostra anco-
ra una volta un palcoscenico
perfetto per eventi sportivi di

carattere nazionale. Sta cre-
scendo l’attenzione, la curio-
sità e il tifo per il calcio fem-
minile e ci fa piacere di parte-
cipare attivamente alla parti-
ta, corredata da tante iniziati-
ve, che trainerà ancora di più
il movimento”.
“Ringrazio il sindaco e il
Cesena per l’ospitalità e
naturalmente il nostro Title
sponsor Frecciarossa che ci
affiancherà in questo nuovo
appuntamento - ha sottoli-
neato la presidente
Cappelletti -. La Supercoppa
di Cremona è stata un gran-
de successo, ma l’obiettivo è
quello di fare ancora meglio.
Sarà la prima partita tra
squadre di club femminili a
essere trasmessa in prima
serata da Rai 2. Oltre allo
spettacolo in campo, ci saran-
no anche tante iniziative che
arricchiranno match. Sarà un
evento non solo sportivo ma
anche culturale: vogliamo
coinvolgere il pubblico, por-
tare tante famiglie allo stadio
e far capire quanto il calcio
femminile sia portatore di

messaggi positi-
vi”.

“È un onore essere nuova-
mente qui insieme alla
Divisione Serie A Femminile
della FIGC e legare il nostro
brand a questa competizione
- ha spiegato Silvia
Marchiori, responsabile ven-
dita corporate e digital di
Frecciarossa -. La nostra
azienda ha scelto di investire
nel mondo dello sport, della
cultura e degli eventi, per
fare squadra e dare un contri-
buto fattivo al Paese.
Sposiamo in pieno i valori
del calcio femminile e voglia-
mo contribuire a dare visibi-
lità importante e sempre più
trasversale al movimento”.
“Roma-Fiorentina sarà un
match importantissimo e
appassionante che giunge al
termine di un’annata incredi-
bile per il Cesena - ha conclu-
so Massimo Agostini, mem-
bro del consiglio di ammini-
strazione del club e che ha
portato il saluto della pro-
prietà -. Spero che i nostri
tifosi vengano al Manuzzi
per vedere dal vivo questa

sfida, sarà
una serata

bellissima”. Agostini che, tra
l’altro, durante la sua carriera
di allenatore ha guidato
anche il Riviera di Romagna,
in Serie A femminile.
Una Nessuna Centomila
La finale della Coppa Italia
Frecciarossa sarà un evento
in cui la Divisione Serie A
Femminile Professionistica
ribadirà l’impegno contro la
violenza di genere. Sulla scia
della campagna #MAIPIU’
che accompagna il campio-
nato di Serie A, è stata avvia-
ta una collaborazione con la
fondazione ‘Una Nessuna
Centomila’, dedicata alla pre-
venzione e al contrasto della
violenza sulle donne, che ini-
zierà da questo evento sup-
portando un centro antivio-
lenza del territorio, per poi
strutturarsi maggiormente
nella prossima stagione attra-
verso altre attività. Fino all’11
maggio tra l’altro è attivo il
numero 45580 per inviare un
SMS e sostenere la
Fondazione.
Sostenibilità
In occasione della finale della

Coppa Italia
Frecciarossa è stato

inoltre avviato un
percorso di sensibi-
lizzazione verso la
s o s t e n i b i l i t à
ambientale con la
co l l aboraz ione
della società
Ecoevents, attraver-
so iniziative che
riguarderanno alcuni
specifici ambiti del-
l’evento.
Inno di Mameli
L’inno di Mameli,
prima dell’inizio della
partita, sarà eseguito
dalla Banda
dell’Esercito Italiano e
intonato dalla cantante
Bianca Atzei, che nel-
l’occasione si esibirà

anche con il suo nuovo
brano, ‘Discoteca’.
Tributo a Raffaella Carrà
Nell’intervallo è invece pre-
visto un tributo a Raffaella
Carrà - legata, nel corso della
sua vita e della sua carriera,
alla città di Cesena e ai colori
bianconeri -, con un’esibizio-
ne di ballerine con la collabo-
razione dello storico coreo-
grafo Stefano Forti. E duran-
te la cerimonia di premiazio-
ne sarà possibile ammirare
tre abiti disegnati dalla stili-
sta Eleonora Lastrucci per
omaggiare le città di Roma e
Firenze e il tricolore.
Trophy Tour
Il trofeo che verrà alzato al
cielo nella serata di venerdì
24 maggio sarà però a Cesena
già dai giorni che precede-
ranno l’evento: la coppa sarà
infatti esposta nelle giornate
di sabato 18 e mercoledì 22
maggio dalle 8 alle 13 nel
centro storico di Cesena,
presso il mercato cittadino.
Nella mattinata di martedì
21, inoltre, è in programma
un incontro promozionale e
formativo con gli studenti
dell’Istituto Professionale
Superiore ‘Versari Macrelli’
di Cesena.
Biglietteria
Prosegue, presso le agenzie
Vivaticket abilitate e sul sito
figc.vivaticket.it, la vendita
dei biglietti per la finale. Il
costo è di 5 euro, mentre i
biglietti ridotti al costo di 1
euro sono riservati alle ragaz-
ze e ai ragazzi fino ai 20 anni
(nati dopo il 24 maggio 2004),
agli Over 65 (nati prima del
24 maggio 1959), agli abbo-
nati del Cesena F.C. (inseren-
do il codice dell’abbonamen-
to) e agli studenti universita-
ri iscritti all’anno accademico
in corso (solo presso i punti
vendita Vivaticket, presen-
tando la tessera).

Coni, Malagò incontra
Bach a Losanna  
Il presidente del CONI,
Giovanni Malagò, ha incon-
trato, lo scorso martedì, a
Losanna il Presidente del CIO,
Thomas Bach. Nel corso del-
l’incontro sono stati affrontati
diversi argomenti di politica
sportiva internazionale, a
cominciare dagli imminenti
Giochi Olimpici di Parigi
2024. Malagò, che è anche il
Presidente della Fondazione
Milano Cortina 2026, ha
aggiornato Bach sugli ultimi
sviluppi legati alla realizzazio-
ne e all’ammodernamento
degli impianti per i Giochi
Invernali in Italia. Infine, nel-
l’ambito della pianificazione
delle attività a Parigi legate ai
partner olimpici, è stata con-
cordata la visita di Bach a
Casa Italia il 6 agosto.
Nel pomeriggio Malagò ha
incontrato il Direttore
Generale del CIO,
Christophe De Kepper e il
Direttore Esecutivo dei Giochi
Olimpici, Christophe Dubi. 

Al via il gioco da mobile
“Olympics Go! Parigi 2024”
Il Comitato Internazionale
Olimpico ha lanciato un
innovativo gioco da mobile in
vista dei Giochi olimpici
hashtag #Paris2024:
Olympics Go! Parigi 2024. Si
tratta di un titolo ibrido di
sport causale e simulazione
che fonde elementi di costru-
zione di città con gli eventi
sportivi dei Giochi di Parigi. I
giocatori saranno in grado di
competere in una serie di
eventi olimpici virtuali tra cui
break, scherma, tiro con l’ar-
co, golf e nuoto. Saranno
impegnnati a costruire la città
dei loro sogni attorno a sedi
olimpiche. Ogni vittoria poi
sbloccherà nuove opzioni di
potenziamento per il giocato-
re/utente impegnato. Il gioco
uscirà in tutto il mondo il
prossimo 11 giugno su iOS,
Android e pc.

Tratto da Sporteconomy.it

in BrevePresentata la Coppa Italia Femminile
“Evento non solo sportivo ma culturale”
Appuntamento a Cesena, venerdì 24 maggio, per la finale tra Roma e Fiorentina
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Le coppe europee hanno appe-
na decretato i 6 finalisti che si
disputeranno Champions
League, Europa League e
Conference League dal 22 al 1
giugno. E dal 10 maggio si sono
aperte le votazioni per l’edizio-
ne europea dei KAFD Globe
Soccer Awards, che saranno
consegnati la sera del 28 maggio
in Costa Smeralda, nel meravi-
glioso scenario del Cala di
Volpe.
Questa nuova occasione di festa
del calcio - nata per volontà
degli organizzatori e per la pas-
sione che gli Emirati Arabi,
attraverso il Dubai Sports
Council, hanno dimostrato da
tempo di avere verso l’unico
sport globalizzato del pianeta -
in qualche modo rappresenta
un atto dovuto verso l’Europa e
le sue Leghe professionistiche,
seguite e amate in ogni angolo
della Terra e ormai frequentate
da azionisti intercontinentali.
Non si tratta di un evento qual-
siasi, ma dell’apertura di un dia-
logo di livello mondiale nel con-
tinente che già vede in campo
gli interessi di tutti, dal Qatar
all’Arabia Saudita, dai russi agli
americani, per non dire dei suc-
cessi e delle 5 coppe del City e di
Abu Dhabi, un gruppo che ha
proprietà in Italia, Spagna, Stati
Uniti, Australia, Inghilterra,
Cina, Giappone e UAE.
E nello scenario europeo l’Italia
ha un posto di rilievo, non solo
per la storia e i titoli conquistati,
ma per la realtà attuale che certi-
fica una posizione nel ranking
europeo di primissimo livello,
grazie alle 5 semifinali e alle 3
finali del 2023, con altre 3 semi-
finali e 2 finali nel 2024.
Ed è per questo che proprio qui
in Italia i finalisti della UEFA
Champions League, Jude
Bellingham del Real Madrid e
Mats Hummels del Borussia
Dortmund, si troveranno a com-
petere anche per il premio di
Best Men’s Player, affiancati, tra
gli altri, anche da Álex
Grimaldo del Bayer
Leverkusen, dai 3 campioni
dell'Inter Alessandro Bastoni,
Lautaro Martinez e Hakan
Çalhanoglu, Cole Palmer del
Chelsea e dal quartetto del
Manchester City Phil Foden,
Bernardo Silva, Rodri e Erling
Haaland. La lista definitiva dei
finalisti sarà decisa online dai
tifosi, con un periodo di votazio-
ne di sei giorni che inizia oggi e
che si protrarrà fino al 15 mag-
gio. I voti potranno essere
espressi visitando il sito
vote.globesoccer.com o tramite
l’app di Globe Soccer. Una volta
selezionati i finalisti, i vincitori
saranno poi scelti da una giuria
di stelle composta da ex giocato-
ri come Iker Casillas e Luis Figo,
ex e attuali allenatori come
Marcello Lippi e Antonio Conte,

presidenti e CEO di club, arbitri
e agenti.
Gli organizzatori dei Globe
Soccer Awards, che riconoscono
ogni anno i migliori interpreti
del calcio dentro e fuori dal
campo in tutto il mondo da oltre
14 anni, avevano già annunciato
ad agosto di essere pronti a lan-
ciare quest’anno la nuova Globe
Soccer Continental Series.
L’evento di lancio dei KAFD
Globe Soccer Awards Europe,
che si svolgerà questo mese in
Sardegna, segnerà anche l’inizio
di “Road to Dubai”, con i vinci-
tori dei premi di ognuna delle
principali categorie che saranno
inseriti nella lista dei candidati
per i Dubai Globe Soccer
Awards 2024, organizzati ogni
anno negli Emirati Arabi Uniti,
in collaborazione con il Dubai
Sports Council. Le precedenti
edizioni a Dubai hanno visto la
partecipazione di personaggi
del calibro di Lionel Messi,
Cristiano Ronaldo, Pep
Guardiola e Zinedine Zidane. 15
club provenienti dalle 5 princi-
pali leghe europee sono in lizza
per il premio inaugurale di Best
Men’s Club (Europa), con il
Bayer Leverkusen campione di
Bundesliga e finalista di Europa
League, che sarà affiancato
dall’Inter, campione d’Italia,
l’Atalanta, anche lei finalista di
Europa League e finalista di
Coppa Italia, dal trio inglese
Arsenal, Liverpool e
Manchester City, e da tutti e
quattro i semifinalisti della
Champions League: Real
Madrid, PSG, Bayern Monaco e
Borussia Dortmund.
L’allenatore del Bayer
Leverkusen, Xabi Alonso, è tra i
15 candidati per il premio di
Best Coach, dopo aver guidato
la sua squadra verso il primo
titolo di Bundesliga in una sta-
gione senza precedenti. Lo spa-
gnolo è affianca-
to, tra gli altri,
da Carlo

Ancelotti del Real Madrid, Luis
Enrique del PSG, Thomas
Tuchel del Bayern Monaco,
Guardiola del Manchester City,
Gasperini dell’Atalanta, Inzaghi
dell’Inter e Thiago Motta del
Bologna.
La lista dei candidati per
l’Emerging Player Award inclu-
de 15 talenti di spicco nati dopo
il 2002. Tra i candidati il venten-
ne Jude Bellingham, insieme al
compagno di squadra del Real
Madrid Eduardo Camavinga
(21), a Jamal Musiala (21) e
Mathys Tel (18) del Bayern
Monaco, a Florian Wirtz (20) del
Bayer Leverkusen, a Kobbie
Mainoo (18) del Manchester
United e al fenomeno sedicenne
del Barcellona, Lamine Yamal.
La serata vedrà anche la conse-
gna del Best Goalscorer per il
miglior marcatore d’Europa e
dei Career Awards per
giocatori e allenatori,
insieme a riconosci-
menti specifici per
le principali leghe
europee. Sarà
presente alla
serata anche
Nicola Riva che,
per la famiglia,
riceverà l’Award
alla carriera dedi-
cato a Gigi Riva,
scomparso all’età di 79
anni all'inizio di quest’an-
no.
E saranno celebrati anche i club
al femminile con l’award per il
Best Women’s Club. Tra i candi-
dati per questa categoria, insie-
me a Real Madrid Femenino,
Barcellona e Bayern Monaco,
presenti anche l’AS Roma, cam-
pione d’Italia, e la Juventus.
Questa edizione dei KAFD
Globe Soccer Awards
Europe vedrà, tra le
varie categorie,
a n c h e

l’assegnazione dei premi di fine
stagione de LALIGA, per la
prima volta in presenza dopo
quasi un decennio. I LALIGA
AWARDS: ‘The Pride of our
Fútbol’ riconosceranno il meglio
del calcio spagnolo durante la
stagione 2023/24, con 4 diverse
categorie: Best Goal, Best Player,
Best Coach, and Best U23
Player, insieme con due premi
speciali per il Team of the
Season e LALIGA Champion.
Attraverso l’accordo, LALIGA
ha confermato il suo impegno a
mettere i tifosi al centro della
sua New Era e, proprio per que-
sto, i vincitori saranno scelti
attraverso un sistema di voto
che coinvolgerà i tifosi, i capita-
ni di club e una commissione di
esperti che sarà resa nota la

prossima setti-
mana. Gli

Awards segnano anche il culmi-
ne di un’altra emozionante sta-
gione dei LALIGA EA Sports.
Il giorno successivo alla cerimo-
nia di premiazione, si svolgerà
anche il forum interattivo di
Globe Soccer che esplorerà in 3
sessioni distinte i temi della sta-
bilità finanziaria, il benessere
dei giocatori e le proprietà
multi-club. Entrambe le giorna-
te saranno ospitate da Globe
Soccer in collaborazione con
Smeralda Holding, proprietaria
dell’Hotel Cala di Volpe.
All’inizio di questa settimana,
Globe Soccer ha annunciato
come Title Sponsor della sua
prima edizione europea King
Abdullah Financial District
(KAFD), importante centro
finanziario situato a Riyadh, in
Arabia Saudita. Il KAFD è pro-
gettato per essere un centro
finanziario di classe mondiale

con infrastrutture moder-
ne, spazi per uffici,
hotel, ristoranti e persi-
no aree residenziali.
Anche Italpreziosi si
unisce come Platinum
Sponsor, insieme ai
Gold Sponsor
Silversands, Azimut
Yachts, Socios.com e
Azura. Mentre Moët
Hennessy è ora a bordo
come fornitore ufficiale.
L’edizione 2024 dei KAFD
Globe Soccer Awards Europe

si terrà il 28 maggio presso
Cala di Volpe in Sardegna e
l’evento sarà trasmesso in diret-
ta in tutto il mondo. 
Ulteriori annunci e aggiorna-
menti in vista della cerimonia,
dei LA LIGA Awards e del
forum calcistico interattivo
saranno condivisi sui canali
social di Globe Soccer.

L’app Globe Soccer è
disponibile per il

d o w n l o a d
dall’App Store
per iOS e da
Google Play.

Italiani e stranieri, calciatori e tecnici, pronti per l’evento curato da Dubai Sports Council

Globe Soccer Awards Europe
I riconoscimenti saranno consegnati il 28 maggio in Costa Smeralda

Il 18 maggio Roma sarà la
capitale italiana della velo-
cità. Sulla pista dello
Stadio dei Marmi-Pietro
Mennea, riportata a nuovo
in vista dell’appuntamento
continentale del 7-12 giu-
gno allo Stadio Olimpico,
si svolgerà la 4a edizione
del Roma SprintFestival,
evento organizzato da
ASD Vision Sport e
Nissolino Sport sotto l’egi-
da della FIDAL, patrocina-
to da Sport e Salute SpA e
da Roma Capitale.
Come annunciato nei gior-
ni scorsi, in pista scenderà,
dopo quattro anni di
assenza nella Capitale, il
bi-olimpionico Marcell
Jacobs. Alle 18.55, il prima-
tista europeo affronterà i
100 con al suo fianco
Chituru Ali, l’azzurro che,
il 3 maggio scorso, al mee-
ting di Dubai, ha fermato il
crono a 10.06, diventando
il quarto italiano di sempre
sulla distanza.
Prima della super sfida
Jacobs-Ali, esattamente
alle 18.07, ci sarà un altro
campione olimpico, non-
ché primo italiano capace
di scendere sotto i 10’’ nei
100, ad esaltare il pubblico:
Filippo Tortu. L’azzurro si
cimenterà sui 200 e tra gli
avversari da battere trove-
rà il canadese Jerome
Blake, argento olimpico a
Tokyo 2020 e oro ai
Mondiali di Eugene 2022
nella 4x100.
Sul giro di pista (ore 18.31),
è arrivata la conferma di
Davide Re, padrone asso-
luto della distanza in Italia,
che sfiderà, tra gli altri, lo
statunitense oro olimpico
della 4x400 a Tokyo 2020
Trevor Stewart. 
In campo femminile, inve-
ce, confermata la parteci-
pazione della regina della
velocità, Zaynab Dosso. La
primatista italiana dei 60
metri, che dallo scorso 20
agosto condivide il record
italiano dei 100 con
Manuela Levorato, scende-
rà in pista alle 17.55 nei
200. Dosso, bronzo agli
Europei di Monaco 2022
nella 4x100, nel marzo
scorso ha conquistato il
bronzo nei 60 ai Mondiali
indoor di Glasgow.
Il meeting si aprirà alle ore
16 con le staffette giovanili
4x100 uomini e donne.
Alle 17.55 scatterà la prima
gara senior, i 200 donne;
alle 18.07 sarà il turno dei
200 uomini; alle 18.19 i 400
donne; alle 18.31 i 400
uomini; alle 18.43 i 100
donne; alle 18.55 i 100
uomini.

Festival della velocità 
il via dal 18 maggio
RomaSprint
con Jacobs
e Tortu



laVocedomenica 12 lunedì 13 maggio 2024OM=√ péçêí

Torneo Beppe Viola: Tutti in campo
Under 15 a caccia della 41a edizione
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Mercoledì 15 maggio alle ore 19.00, lo scrittore
Golo Maurer presenterà a Roma, nel Museo
Casa di Goethe, in via del Corso  18,  con una
conversazione, in lingua italiana, con Giovanni
Sanpaolo, il suo ultimo libro  “Rom, Stadt fürs
Leben”.
È bello sognare Roma, ma come sarebbe viver-
ci?Il libro di Golo Maurer, “mostra la città e la
vita romana lontano dai percorsi turistici e dalla sua
esperienza quotidiana. Il percorso si snoda attraver-
so tutti i quartieri, i famosi sette colli, lungo il
Tevere e nei vicoli vivaci. Un’esplorazione letteraria
leggera che fa percepire cosa significa vivere a Roma,
forse fino a diventare romani, e mostra cosa rende
così speciale la Città Eterna. Una guida della città

per tutti coloro che vogliono conoscerla veramente,
sia fisicamente che anche attraverso l’immaginazio-
ne”. Golo Maurer dirige dal 2015 la biblioteca
dell’Istituto Max Planck per la Storia dell’Arte
e la Bibliotheca Hertziana di Roma. Il suo libro
“Heimreisen. Goethe, Italien und die Suche der
Deutschen nach sich selbst” è stato pubblicato da
Rowohlt-Verlag nel 2021, mentre “Rom, Stadt
fürs Leben” è uscito nel Rowohlt-Verlag a
marzo del 2024.
Giovanni Sampaolo è professore di lingua e
traduzione tedesca all’Università Roma Tre. Si
occupa della cultura tedesca dal Settecento a
oggi con particolare riferimento a Goethe.

Giuseppe Iacoviello

Conversazione di Golo Maurer con Giovanni Sampaolo

“Rom, Stadt fürs Leben”

In occasione del 150° anniver-
sario della nascita di
Guglielmo Marconi (Bologna,
25 aprile 1874) e nell’anno
delle celebrazioni per il 100°
anniversario della nascita di
Radio Rai (6 ottobre 1924),
lunedì 20 e martedì 21 maggio
in prima serata su Rai 1 (e su
RaPlay in box set dal 20 sera)
arriva la miniserie evento con
Stefano Accorsi dedicata al
padre della telegrafia senza
fili, inventore della radio e
pioniere delle moderne teleco-
municazioni, premio Nobel
per la fisica nel 1909. Una pro-
duzione Stand by me in colla-
borazione con Rai Fiction,
prodotta da Simona Ercolani
per la regia di Lucio
Pellegrini. Scritta da Salvatore
De Mola e Bernardo Pellegrini
con la consulenza storica della
famiglia Marconi e di Barbara
Valotti, direttrice del Museo
Marconi di Pontecchio, la
miniserie miscela il genere
storico-biografico alla spy
story, restituendo la contem-
poraneità della visione di
Marconi e la sua modernità

come inventore, scienziato,
imprenditore che ha fatto la
Storia in Italia e nel mondo,
padre delle tecnologie che
hanno cambiato la vita del-
l’umanità.
Di questa straordinaria figura,
la fiction tratteggia un ritratto
inedito, focalizzandosi in par-
ticolare sull’ultimo anno della

sua vita, il 1937, quando
Guglielmo Marconi (Stefano
Accorsi) divide la sua vita tra
il laboratorio e il panfilo
“Elettra”, dove vive con la
moglie Maria Cristina (Cecilia
Bertozzi) e l’amata figlia
Elettra (Carolina
Michelangeli). In quei mesi
Marconi è un uomo turbato

In onda il 20 e 21 maggio in prima serata con Stefano Accorsi
L’uomo che ha connesso il mondo
La Rai celebra Guglielmo Marconi

Il tramonto dei giusti
Pino Pelloni presenta
il suo ultimo libro
A pochi giorni dal 25 aprile, il giornalista e storico sociale Pino Pelloni
ha dato alle stampe la nuova edizione del volume “Il Tramonto dei
Giusti. I crimini di guerra e le resistenze europee al nazifascismo” (edi-
trice EthosLab Publishing che può essere ordinato, sia in versione carta-
cea sia ebook, su Amazon all’indirizzo: https://bit.ly/3JwFaV6) che il
prossimo 13 maggio alle 17,30 sarà presentato a Roma, nella Casa della
Memoria e della Storia, in via San Francesco di Sales, 5, insieme all’au-
tore, dalla  germanista Roberta Ascarelli, dal docente di storia Antonio
Areddu, dalla docente della Pontificia Università Gregoriana Yvonne
Dohna Schlobitten e dalla giornalista Ilaria Pisciottani, introdotti da
Bianca Cimiotta Lami, vice presidente della Fialp. 
Nel libro c’è il racconto dello sterminio degli ebrei, degli zingari, degli
omosessuali; della violenza sulle donne e i bambini; della razzia dell’oro
e delle opere d’arte perpetrato dai nazisti in tutta Europa; delle stragi
italiane, da Boves a Marzabotto, da Pietransieri a Sant’Anna di
Stazzema sino agli stupri in Ciociaria. E poi la rivolta del ghetto di
Varsavia e delle ribellioni nei campi di concentramento come di altri
episodi della resistenza ebraica. La
lunga guerra di liberazione
dell’Europa dal nazifascismo rac-
contata con dovizia di dati e con i
suoi protagonisti. I “silenzi” di Pio
XII ma anche quelli degli Alleati in
nome di un realismo politico che,
agli occhi dell’oggi, stride con gli
imperativi della morale. 
Il “Tramonto dei giusti”, è stato
scritto con un taglio divulgativo,
con il chiaro intento di avvicinare i
più giovani alla storia e ad alcune
delle pagine fondamentali del
nostro passato più recente. Pelloni
lo ha fatto utilizzando le testimo-
nianze più disparate: diari privati, pagine letterarie, raccolte di giornali,
canzoni popolari, reperti filatelici, ricette di cucina, almanacchi da bar-
biere, film ed interviste fatte direttamente a testimoni di quegli eventi.
Insieme con il racconto della ‘storia degli storici’ l’autore fa così conosce-
re, quasi in presa diretta, le testimonianze di Giorgio Bocca, di Antonio
Ghirelli, di Amos Luzzatto, di Carlo Lizzani e dello stesso Piero
Melograni. Il volume è arricchito dalle pagine letterarie di Jacques
Maritain, Hannah Arendt, Alberto Moravia, Enzo Biagi, Piero Ottone,
Marek Edelman e di numerosi altri protagonisti di quei tragici giorni.
Inoltre, i contributi di storici come Renzo De Felice, Léon Poliakov, John
Cornwell, Robert Sommer, Theodore Hamerow, Gian Maria Vian e
Riccardo Calimani aiutano a ricostruire le vicende narrate.   
Con questo libro, Pino Pelloni ha voluto raccontare alle giovani genera-
zioni, perché sappiano e soprattutto perché non dimentichino, il perio-
do storico delle resistenze europee all’occupante tedesco ricco di eventi
non ancora sufficientemente indagati.  “Lo ha fatto, ha scritto Piero
Melograni nell’introduzione, da giornalista, da storico del costume, da critico
letterario e cinematografico. Da uomo curioso delle vicende umane, da intellet-
tuale che vuole capire. Con quella curiosità che, secondo Calvino, prese tutti gli
italiani alla fine della guerra: ‘pieni di storie da raccontare’. Per non dimenti-
carsele. E quel desiderio di raccontare ha dato vita ad un importante movimen-
to letterario e cinematografico italiano, il neorealismo”.

Eveline Veronika Imparato

Nella foto, la copertina del libro

da un profondo contrasto
interiore. La sua incrollabile
fede nella scienza come stru-
mento di progresso per
l’umanità si scontra con l’ina-
sprimento dei rapporti inter-
nazionali, il crescente isola-
mento dell’Italia e il progres-
sivo incrinarsi del suo rappor-
to con Mussolini (interpretato
da Fortunato Cerlino), basato
fino a quel momento su una
reciproca convenienza, sem-
pre più difficile da sopportare
da parte dello scienziato.
Marconi infatti non gradisce
le insistenze del regime e le
insinuazioni della stampa
sulla realizzazione di un’ipo-
tetica arma segreta. La narra-
zione prende il via da un’in-
tervista rilasciata da Marconi
alla giornalista italoamericana
Isabella Gordon, personaggio
di finzione interpretato da
Ludovica Martino.
All’insaputa di Marconi,
Isabella Gordon collabora con
il regime riportando informa-
zioni sul lavoro di Marconi al
suo amante e funzionario
dell’Ovra Achille Martinucci
(Alessio Vassallo), braccio
operativo del ministro
dell’Educazione Nazionale
Giuseppe Bottai (Flavio
Furno).
Attraverso il filo conduttore
dell’intervista, nella miniserie
si ripercorre anche l’epica
umana e scientifica dell’in-
ventore, a cominciare dai
primi esperimenti di Marconi
appena diciottenne (Nicolas
Maupas).
Sulla Collina dei Celestini a
Villa Griffone, storica residen-
za della famiglia, nel 1895 il
giovanissimo Guglielmo
effettua la prima trasmissione
senza fili che sancisce l’inizio
della telegrafia. Il racconto
include anche altre straordi-
narie imprese come la prima
trasmissione transoceanica
della storia, effettuata nel
1901 tra Cornovaglia e
Canada. Girata tra l’Emilia-
Romagna e il Lazio, la minise-
rie vanta riprese nei luoghi
reali delle vicende e in spazi
iconici del patrimonio storico
italiano: da Villa Griffone,
oggi sede della Fondazione
Guglielmo Marconi-Museo
Marconi, a Palazzo Venezia
(in particolare la sala del
Mappamondo, aperta solo in
rare occasioni, messa a dispo-
sizione per le riprese); da
Villa Mondragone a Villa
Torlonia, fino al Museo
Storico della Comunicazione.
Per realizzare al meglio le
scene sul panfilo “Elettra”, la
casa-laboratorio di Guglielmo
Marconi che non esiste più, è
stato inoltre ricostruito in stu-
dio un modello di ben 27
metri di lunghezza.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL NOSTRO

SITO INTERNET
www.quotidianolavoce.it
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Già dallo scorso 10 maggio, su tutte
le piattaforme digitali, è disponibile il
nuovo singolo di Ultimo, “Altrove”,
che dà anche il titolo al nuovo album,
la cui uscita è fissata per il 17 maggio
per l’etichetta indipendente Ultimo
Records e su distribuzione Believe.
L’album è disponibile in pre-order e
in pre-save nella “countdown page”
di Spotify.
Su TikTok, inoltre, è disponibile
un’anteprima del singolo. Ad accom-
pagnare il singolo c’è anche il video,

diretto da Younuts! (Antonio
Usbergo e Niccolò Celaia) e prodotto
da Maestro & Think Cattleya, in cui
l’artista si mostra in una vesta inedi-
ta, insieme alla sua fidanzata,
Jacqueline Luna Di Giacomo, in un
ritratto intimo, che fa vedere al pub-
blico gli aspetti più spontanei e leg-
geri del proprio vissuto. Intanto, l’ar-
tista si sta preparando per “Ultimo
Stadi 2024 - La favola continua”, il
tour che partirà il 2 giugno, con la
data zero allo Stadio Nereo Rocco di

Trieste, a cui faranno seguito gli
appuntamenti allo Stadio Maradona
di Napoli Maradona di Napoli (8-9
giugno, la prima data è sold out),
Torino (15-16 giugno, prima data
sold out), allo Stadio Olimpico di
Roma, dove torna con tre date per il
secondo anno consecutivo (22-23-24
giugno, prime due sold out), allo
Stadio San Filippo di Messina, già
sold out (28 giugno) e allo Stadio
Euganeo di Padova, dove il tour si
concluderà il 6 luglio.

Fuori anche l’“Astronave” di Noor
Noor, la giovanissima e bravissima
cantautrice che ha vinto “Area
Sanremo 2022” e ha partecipato alla
serata finale di “Sanremo Giovani”
con il brano “Tua Amelie” torna in
radio con il singolo “Astronave” già
disponibile in digitale. 
“Astronave” è un cortometraggio
più che una canzone, il ritratto inti-
mo e notturno di una giovanissima
ragazza, ma determinata a trasfor-
mare tutto quello che è possibile

immaginare in possibile e basta.
Tra le righe delle proprie debolezze
impara a leggere altro, impara a leg-
gere l’altro e capisce che proprio là si
celano i veri punti di forza, di una
persona o di una relazione. La rea-
lizzazione del singolo “Astronave” è
sicuramente una tappa importante
nel percorso di maturazione di
Noor, come artista e come essere
umano, il brano conferma sempre
più onesta con se stessa e con chi
sceglie di ascoltarla.

Pubblicato il nuovo singolo del cantautore romano, uno spaccato di vita vissuta 

Altrove, il racconto intimo di Ultimo

06:00 - A Sua immagine

06:30 - UnoMattina in famiglia

07:00 - Tg1

08:00 - Tg1

09:00 - Tg1

09:35 - Tg1 L.I.S.

09:40 - Check up

10:30 - A Sua immagine

10:55 - Santa Messa

12:00 - Recita del Regina Coeli da

Piazza San Pietro

12:20 - Linea Verde

13:30 - Tg1

14:00 - Domenica In

17:15 - Tg1

17:20 - Da noi... a ruota libera

18:45 - L'eredita' Weekend

20:00 - Tg1

20:35 - Affari tuoi

21:25 - Ma'kari - Il lato fragile

23:45 - Tg1 Sera

23:50 - Speciale Tg1

01:00 - Giubileo 2025. Pellegrini di

speranza

01:30 - Milleeunlibro

02:30 - Il caffe'

03:30 - Rai - News24

06:00 - Rai - News24

07:00 - Tg2 Storie - I racconti della

settimana

07:40 - Tg2 Mizar

08:05 - Tg2 Cinematinee

08:10 - Tg2 Achab Libri

08:20 - Tg2 Dossier

09:05 - Il meglio di Radio2 Happy Fa-

mily

10:30 - Aspettando Citofonare Rai2

11:00 - Tennis, Internazionali BNL

d'Italia

13:00 - Tg2 Giorno

13:30 - Tg2 Motori

14:00 - Ciclismo, Giro d'Italia - 9a

tappa: Avezzano-Napoli

17:15 - Ciclismo, Giro d'Italia - Pro-

cesso alla tappa

18:00 - Tg2 L.I.S.

18:05 - Rai Tg Sport della Domenica

18:25 - 90° Minuto

19:00 - 90° Minuto - Tempi supple-

mentari

19:40 - Squadra Speciale Cobra 11

20:30 - Tg2

21:00 - 9-1-1 5

21:50 - 9-1-1 Lone Star 3

22:45 - La Domenica Sportiva

00:30 - L'altra DS

01:10 - Appuntamento al cinema

01:15 - Rai - News24

06:00 - Fuori Orario. Cose (mai) viste

07:00 - Protestantesimo

07:30 - Sulla via di Damasco

08:00 - Agora' Weekend

09:00 - Tgr Speciale Adunata Nazio-

nale Alpini

10:20 - O anche no

10:45 - Timeline

11:25 - Tgr Region - Europa

12:00 - Tg3

12:25 - Tgr Mediterraneo

12:55 - Tg3 L.I.S.

13:00 - La buona crescita. 200 anni di

Cariplo

14:00 - Tg Regione

14:15 - Tg3

14:30 - In mezz'ora

16:15 - Rebus

17:15 - Kilimangiaro

19:00 - Tg3

19:30 - Tg Regione

20:00 - Chesara'...

20:55 - Report

23:15 - L'avversario - L'altra faccia del

campione

00:00 - Tg3 Mondo

00:30 - In mezz'ora

02:20 - Fuori Orario. Cose (mai) viste

06:20 - mia martini top secret
06:45 - tg4 - ultima ora mattina
07:05 - stasera italia
08:05 - brave and beautiful
09:05 - bitter sweet
10:05 - dalla parte degli animali kids
11:55 - tg4 - telegiornale
12:20 - meteo.it
12:26 - colombo - ciak si uccide
14:07 - l'indomabile angelica - 1
parte
14:45 - tgcom24 breaking news
14:47 - meteo.it
14:51 - l'indomabile angelica - 2
parte
16:09 - anche gli angeli mangiano fa-
gioli - 1 parte
16:47 - tgcom24 breaking news
16:49 - meteo.it
16:53 - anche gli angeli mangiano fa-
gioli - 2 parte
18:58 - tg4 - telegiornale
19:35 - meteo.it
19:39 - terra amara - 41
20:30 - stasera italia
21:20 - zona bianca
00:52 - il falo' delle vanita' - 1 parte
01:22 - tgcom24 breaking news
01:24 - meteo.it
01:28 - il falo' delle vanita' - 2 parte
03:06 - tg4 - ultima ora notte
03:24 - mia martini special
04:56 - giornalisti - 16

06:00 - prima pagina tg5

07:55 - traffico

07:58 - meteo.it

07:59 - tg5 - mattina

08:44 - meteo.it

08:45 - documentario

10:00 - santa messa

10:50 - le storie di melaverde

12:00 - melaverde

13:00 - tg5

13:39 - meteo.it

13:41 - l'arca di noe'

14:00 - beautiful - 1atv

15:00 - terra amara iv - 429 - 1atv

15:55 - terra amara iv - 430 - i parte -

1atv

16:30 - verissimo

18:45 - la ruota della fortuna

19:57 - tg5 prima pagina

20:00 - tg5

20:38 - meteo.it

20:40 - paperissima sprint

21:20 - amici

00:55 - tg5 - notte

01:44 - meteo.it

01:45 - paperissima sprint

02:22 - il bello delle donne iii - giugno - i

parte

03:43 - soap

06:52 - tom & jerry kids - tom il nau-
frago/piccoli extraterrestri
07:07 - be cool, scooby doo - il fanta-
sma del baseball
07:32 - looney tunes show - soddi-
sfatti o licenziati
08:27 - the goldbergs - un grandioso
san valentino
09:43 - young sheldon - un' introdu-
zione all'ingegneria e una goccia di
gel per capelli
10:35 - due uomini e 1/2 - mille farfalle
congelate
11:50 - drive up
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - sport mediaset - xxl
14:00 - e-planet
14:30 - pre gara formula e
15:00 - campionato formula e - berlino
16:10 - formula e - podio
16:30 - walker - aria di festa
17:26 - due uomini e 1/2 - dannati
pennuti
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - c.s.i. - scena del crimine - suc-
chiatori di sangue
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine -
sassi dalla luna
21:20 - jason bourne - 1 parte
22:50 - tgcom24 breaking news
22:53 - meteo.it
22:56 - jason bourne - 2 parte
23:45 - pressing
01:55 - e-planet
02:25 - campionato formula e - berlino
03:25 - studio aperto - la giornata
03:37 - sport mediaset - la giornata
03:57 - schitt's creek - la perdita
04:17 - black cobra 2

Domenica 12 maggio 
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Con i titolo “Graffi dell’anima”, giovedì 16
maggio alle ore 18.30, sarà inaugurata a
Roma nello spazio di Officinenove Studio,
in via del Casale Galvani 9, una esposizione
di opere dell’artista Erika Capobianco.
Questa esposizione nasce da una collabora-
zione con Erika che porta in sé una storia
importante, una mostra nata da una profon-
da stima nelle modalità e negli intenti di fare
arte, una modalità la sua che suo malgrado
custodisce temi importanti, attuali, realizza-
ti con tecniche che, come racconta Bruna
Condoleo, affondano le radici in movimenti
e artisti storici, trasformati in nuovi linguag-
gi emotivi ed emozionanti.
“La mostra delle opere di Erika Capobianco, scri-
ve Bruna Condoleo, costituisce un viaggio intor-
no alla figura umana, un’indagine in cui i perso-
naggi divengono una trascrizione intensamente
emotiva delle reazioni agli eventi della vita, alla
volubilità delle emozioni, all’incapacità degli
individui di essere se stessi e di comprendere i
bisogni dell’altro. La sua arte affida la libertà
espressiva a una gestualità potente, a un vitali-
smo frantumato che elabora forme primitive,
disfatte dalla violenza del colore e da una stesura
pittorica sommaria. Erika ha attraversato la terra
seminata dal dolore, come si evince anche dalla
sua intensa attività poetica, dove le parole tendo-
no ad infrangere i muri di silenzio nella ricerca di
un varco di luce. ‘La pittura è prima di tutto
un’esperienza poetica - asserisce l’artista

c o n t emp o r a n e o
Pierre Soulages -. E’
una metafora che non
si lascia spiegare: su
di essa vengono a
farsi e a disfarsi i
significati che le si
attribuiscono… Per
questo l’arte provo-
ca, inquieta ed esal-
ta, come la vita!’. Se
le sue opere evocano
per alcuni aspetti for-
mali i linguaggi di
artisti come Ensor,
Nolde o Bacon, non si
tratta mai di influenze dirette, piuttosto di incon-
sapevoli assonanze estetiche. Erika è autodidatta
e il suo lessico, che attinge al proprio vissuto e
alla risonanza emotiva che ne deriva, ha un’ori-
gine inconscia da cui emergono pulsioni, grida e
passioni”.
Con questa mostra, dopo circa 4 anni riapre
al pubblico i suoi spazi “Officinenove
Studio” - i cui fondatori storici sono
Vincenzo Giannantonio, Monica Pirone e
Paola Soldini, ai quali si sono  aggiunti, in
seguito, Sergio Angeli, Erika Capobianco e
Cristina Moglia, artista ed attrice che orga-
nizza e cura in sede laboratori attoriali - con
la finalità di creare un vero e proprio collet-
tivo di addetti ai lavori dove le esposizioni

risultino più
momenti di verifi-
ca e sperimentazio-
ne che mere mostre
da galleria e dove
vengano privilegia-
ti gli scambi, gli
incontri e i progetti
che vedono insieme
diversi linguaggi.
La mostra, allestita a
cura della storica
dell’arte  Bruna
Condoleo, autrice
anche del testo criti-
co che accompagna

l’evento, affiancata dall’artista Monica
Pirone co-curatrice, resta aperta fino al 13
giugno, dal lunedì al venerdì, e può essere
visitata su appuntamento dalle 16,00 alle
19,00.
Nel corso del finissage, alle ore 18.30, si svol-
gerà un vero e proprio evento: la lettura di
composizioni poetiche di Erika Capobianco
da parte dell’attrice Cristina Moglia che gui-
deranno i presenti in un percorso totalizzan-
te, dove le parole e le immagini restituiran-
no un ritratto d’artista a tutto tondo, portan-
doli per mano all’interno del suo mondo.

Svetlana Celli

Nella foto, “Donna sola”, 2022, tecnica mista

Lorenzo Quagliozzi con De l’amour perdu per la finzione e
Margherita Giusti con The Meatseller per l’animazione, entrambi pre-
sentati alla Mostra del Cinema di Venezia, sono i due giovani vincito-
ri dei Nastri d’Argento 2024. Con loro, nei premi assegnati dai giorna-
listi cinematografici nel palmarès di quest’edizione, sono protagoniste
le donne con le storie dolorose di amori spezzati e sogni infranti dalla
violenza di genere come dalla guerra. Una tendenza forte anche nel
cinema corto, siglata, oltre le sceneggiature dei due Nastri vincitori,
anche da Corpo unico - regista esordiente l’attrice Mia Benedetta -
miglior corto nella ‘cinquina’ speciale che ha proposto quest’anno una
riflessione proprio sulla violenza contro le donne. Tema che torna
anche, in due diverse declinazioni, nei corti ispirati da tragici eventi di
cronaca: se nel filo narrativo di The Meatseller c’è la storia vera di
Selinna Ajamikoko, giovane nigeriana che sogna di diventare una
macellaia come sua madre, Osas e le donne di Benin City di Gabriele
Gravagna mette al centro la vicenda della donna che ha fondato a
Palermo la prima associazione per tutelare le giovani nigeriane vitti-
me della tratta della prostituzione, dopo un orribile, triplice omicidio
di tre giovanissime. Un raccon-
to già premiato al Festival di
Torino e nel palmarès dei
Nastri 2024 menzione speciale,
fuori selezione, per un raccon-
to che unisce alla cronaca la
tradizione del cinema civile.
Un’altra storia al femminile
per De l’amour perdu, la
vicenda tra preghiera e rinun-
cia di una giovane monaca
divisa tra Dio e l’amore nella
Francia occupata dai nazisti.
Ed è infine, nella linea della
difesa dei diritti negati, il Premio a Farnoosh Samadi, coraggiosa regi-
sta iraniana molto attiva in Italia, quest’anno in selezione ufficiale con
Titanic, suitable version for iranian families. Altro tema significativo
nella qualità dei cortometraggi vincitori è quest’anno l’attenzione di
alcuni produttori ‘speciali’ che hanno il merito di aver offerto un’occa-
sione importante a due autori al debutto. De l’amour perdu è sostenu-
to infatti dalla Numero 10 di Paolo Sorrentino con la Kavac Film di
Simone Gattoni, produttore di Marco Bellocchio. The Meatseller inve-
ce è una produzione della Frenesy Film di Luca Guadagnino.
Importanti nel palmarès dei corti anche i contributi tecnici: per Dive di
Aldo Iuliano, premio speciale nella ‘cinquina’ finalista di finzione,
Daniele Ciprì è alla fotografia e Marco Spoletini ne firma il montaggio.
Oltre i temi delle donne, premi speciali hanno segnalato anche la com-
media con Chi spara per primo di Emanuele Palamara, Sognando
Venezia di Elisabetta Giannini per il più giovane esordio alla regia al
femminile, e, per l’uso creativo del footage, We should all be futurist
di Angela Norelli, in concorso alla Settimana della Critica di Venezia.
Premio speciale per l’animazione infine a Il Giusto di Davide Tromba,
per la capacità di unire il tratto originale del disegno animato alla
vicenda eroica di un ragazzo appena diciottenne, Attilio Francesetti
‘Tilliu’ che riuscì a mettere in salvo più di trecento ebrei tra neve e
rocce impenetrabili nel gelido inverno del ’43. Le cinquine finaliste In
‘cinquina’ per il miglior corto di finzione, con il vincitore, De l’amour
perdu di Lorenzo Quagliozzi, Coupon. Il film della felicità di Agostino
Ferrente, Dive di Aldo Iuliano, Il compleanno di Enrico di Francesco
Sossai e Tilipirche di Francesco Piras. Per l’animazione, con il vincito-
re The Meatseller di Margherita Giusti, Il corpo del mondo di Simone
Massi, In una goccia di Valeria Weerasinghe, La notte di Martina
Generali, Simone Pratola, Francesca Sofia Rosso (CSC Torino),
Oblivion di Igor Imhoff e infine con Corpo unico di Mia Benedetta,
nella ‘cinquina speciale’ contro la violenza di genere Chello ‘ncuollo di
Olga Torrico, Epitaph di Silvia Lorenzi, La quotidiana Odissea di
Penelope di Michele Bottini e La verità di Miranda Angeli. I Premi in
postproduzione di Media Fenix Ai Premi ufficiali si aggiunge il contri-
buto di Media Fenix, società di postproduzione partner dei Corti
d’Argento, che ha attribuito tra i premi ufficiali un bonus importante
in servizi per i due vincitori dei Nastri di finzione: per Lorenzo
Quagliozzi (De l’amour perdu) la realizzazione di sottotitoli per per-
sone sorde e l’audiodescrizione per persone non vedenti. Al regista e
sceneggiatore Aldo Iuliano (Dive) ‘Premio speciale’ nella stessa sezio-
ne, un buono in servizi di post- produzione del valore di cinquemila
euro a disposizione per il suo prossimo film o cortometraggio. I finali-
sti e i vincitori dei ‘Corti d’Argento’ sono stati scelti tra i 235 corti di
finzione e i 25 di animazione editi e usciti nel 2023, visionati quest’an-
no dal Direttivo Nazionale dei Nastri d’Argento, composto da Laura
Delli Colli (Presidente) Fulvia Caprara (Vice presidente) Oscar
Cosulich, Maurizio di Rienzo, Susanna Rotunno, Paolo Sommaruga e
Stefania Ulivi. Con Romano Milani Segretario generale.

Vincono The Meatseller di Margherita Giusti 
e Lorenzo Quagliozzi con De l’amour perdu

“Storie di donne”
e Nastri d’Argento

Tutte le declinazioni del-
l’amore nella nuova e diver-
tente commedia teatrale, “Tris
di cuori” in scena al Golden
fino al prossimo 19 maggio. I
protagonisti, Simone
Montedoro, Paola Barale,
Mauro Conte e Ilaria Canalini,
sono alle prese con una serie
di intrecci e colpi di scena che
portano la firma di Toni
Fornari (per lui anche la regia
dello spettacolo). Una squa-
dra, per la prima volta insie-
me sul palco, che dimostra un

grande affiatamento e riesce a
dare vita ad una storia fatta di
emozioni, rottura di rapporti,
divorzi, strascichi amari.
Maria Teresa (Paola Barale)
scrittrice di romanzi rosa,
porta alle estreme conseguen-
ze l’incapacità di scegliere tra
due legami differenti. Diventa
così Maria moglie di Giorgio
(Simone Montedoro) profes-
sore di matematica intellet-
tuale vecchio stampo con sfu-
mature decisamente noiose, e
allo stesso tempo, per tre gior-

ni alla settimana
è Teresa moglie
di Danny (Mauro
Conte) musicista
di belle speranze
con zero incisio-
ni, il cui compor-
tamento quotidiano è influen-
zato dai saggi consigli dello
“sciamano” Jim Morrison.
Sette giorni, due mariti e la
certezza che la felicità si rag-
giunge con un numero perfet-
to: il tre. D’altronde è proprio
quello che l’autrice di roman-

zi racconta
all’amica editrice
Sara (Ilaria
Canalini) spie-
gandole che se
manca qualcosa
in un primo par-

tner si cerca di colmare quel
vuoto cercando rifugio tra le
braccia di un nuovo uomo.
Naturalmente arrivano gli
imprevisti e il “castello di
bugie” ad un certo punto ine-
vitabilmente crolla vertigino-
samente.

Personale di Erika Capobianco all’Officinenove Studio

“Graffi dell’anima”
L’evento espositivo sarà inaugurato il 16 maggio

Un “Tris di Cuori” per Paola Barale
In scena al Teatro Golden 
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